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UN VIAGGIO IN ORIENrrE 
alla fine del secolo XVII 

Il Ms. B-2061 della Biblioteca comunale dell' Archiginnasio fa parte di 
un copioso fondo di autografi €I di manoscritti che l'operoso bibliotecario 
ha di recente acquistato dal prof. Augu to S zanne. 

È un codice di mm. 212 X 164 rilegato in cartone operto L1i carta 
colorata. È corupo ' to di 168 cart numerate. Nel redò della 1" è. l:òCrittll 
il titolo: Orientale - Relazione di vinggi sì di Jlla,.e, - come di Te,.,·a, - e qua11/o 
in quelli di più partico/m·e - SI,ccesse - del Padre Pr. Pttlgeneio di 8. Giuseppe -
Carmelitano Bcalzo. - Capitolo Primo - PlII·tenza dall' ltnlia, ed a1'1"ivo - ù, 
Lisbo1la. - E 'o tto, cancella t in lllodll da non potersi più l ggere che in 
pa,l'te: Dedicato al Reo.do ............ sig. Chris/ofolo ...... - ' 

I titoli degli altri capitoli 80110 intramezzllti al testo. Le carte (lalla::l 
alla 158 inc1. contengono il mc 'onto de l viaggio: la 109 contiene l'itine­
rario con l'indil'azione delle di tl tan7e in leghe persiane da J~pah i1n Il 

Tr bisonda: l altre sono bianche l"1101'c1l':' nel t"trso dell'ultima è l'anno­
tazione (Ii un P. tierYi1 'io, che 'i riferisce più iDnRnzi. La ~crittu1'a l~ 
regolare e tutta deUn "te~;;'t mHDo 'OD poche correzion, ed aggiunte. 

Nè del Litolo del viaggio, nè (leI nome del viaggiator e dei ~tllli 
cOmpagni si ' troyat>t tnlcCIIl, nonostant le ril,elule ricen'he tÌllte in 
Concorso 01 valentissimo prof. ::'lOl·belli n elle bibliografie e nelle 0l'ele 
speciali che tntt,tallo simili 8rgl'llleDti, onde il racconto del P. ]!'ulgellzill 
, Il ritener i a solutamente inedito. 
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li: perehè il 'HO presenta uou pOCO intere 'se, e pen:hè s i tratta di IJuattro 
mi'siouari Ilella no tra r egione, Ilne dei quali anzi holognesi, mi è ,'em­
hrato utile Ilarne parti colare uotizia, 

Dalle ri\'alità coloniali tra Portogallo e Olanl},.1 .' Ilal1e conte~e tra i 
vari ordini religiosi che ~i ,li 'putavano la suprem.l"'la n e lle Indie orien, 
tali conte 'e alle quali egli accenna con parole tautu prudenti ,la rin8c:ire 
o~cl1re, ebbe origine la mi ssione, della quale il P.re F, Fulgenzio Ili ::>!\,O 
Gil1'eppe racconta le \' icentl , 

Pietro II di Portog,tllo, l'er effetto di U aUllaci impo 'tu re n e ,li " inl 'tri 
uffi ci n «'Ii chi? - probabilmeute ll",i ge8uiti po tenti.simi a ll a sua corte) 
ayeva li cenz iati tutti i carmelitan i ~c;a lzi itali ani ,l i (,oll" enti di Uoa e 
Ili Diù. Poi, a richiesta l!' Inuucenzo XII, si piegò a coucedere che in 
'lue lle ,lue città pote'~ero risi der nuovament 'armelit ani ~ a lzi, purch~ 
~ ~lHhliti per n ascit.lt di na Beatitudine ,. 'osì aVI'enne che ,la Roma 
fos'ero mandati alla fine <l ei llecolo XYII nelle In,li e ci u'lue .li quei fmti, 
i quali tli,graziatamente perirono tutti nel viaggio, Allora il Preposto 
Generale, I er Ilon spogli a re maggiormen te la Provineia Ili Roma, ordinò 
al Patire provinciale de ll Provin 'ia ,Ii Lomhardia l. ch e s i l' ten.le a molte 
c:itt.à rlello Stato pont ificio, ,Ii trovare ivi altri sacenlot.i ,ll sp sti n lHutire 
per (+oa: e in l'ono inf,ttti trovati fa 'i lmf'n~e perocchi- ~ I on.er~ero all a 
pericoloRa mis'ione, nel 'onv nto <li Modena il P.re F. Mal' o ell::-l. ,i n, 
seppe, b lognese, e in quello ,li Parm,t il P.re ~' . Optato di N. ']'t'resa, pure 
bologne;:e, 11 P.re l". 8imeone d i ::-l. Vi tal ... , for livese, e il P,rE' }l'. l<'ulg nZlo 
<ii S. GiuReppe, m de ne e, il quale nltimLl, l'N' \" l'Itit, non era sull,lIto ,li 
::>na Beatitudine: ma {-i~untnlÌ se ili e eli Portogallo sal' hlle mai venuto 
a copri rlo ! 

.A qunli famiglie appluteue 'sero questi animo 'i fra~i non 1111 & ,'lato 
po~'il ile sapere: l molt plici ricerche [,tU"" e l'l' o l' OrtllllC dI'Ii l'arme, 
litani e pre so la. Congregazi n di Propaganrla sono rimaHte IleI tutt~ 
infrnttnose, Lo stes~ P. Flllgenzio nel suo racconto n on acc nna mal ne 
alla propria f,tmiglia, nè a ll'ropri Intese: dice soltanto eh tutti e qunttro 
'li licenziarono in fretta tlai loro parenti ,l amicl e ~i riuuirono in 1',11'11111, 

donde jl 20 gennaio W\IG si po.'ero in v iaggio a ll a yolt.a ,li (~enoYI1. , 
Andare ila Parma a tienOVtt non r allorn eosn illlli tferente: htnto e 

vero che i quattro cannelltani impiegttrono otto giorni per tUTiyare a 
8e tri. e un giorno Ila Sestri a l+enLl \'a, ,love poco poterono trattel\er~ l , 
Jlerchè la nave Smt" Rosa, sulla quale dove\'<1.no prendere imb reo per 
Lisbona stava. p~r partire, Era l[ll esta una gran,le e helln lllW con 6ll 
mtunoni piutt.osto \'ascello lla guerra che <la merc'tnzÌtt; mA. i l tratta' 
mento, ~onostante le beli promesse e il caro prezzo rlel nolo, fu pessi!l10, 
e poco felice ht traver ,ttn, nella quale più volte ebbero a, temere per 11\ 
vita, specialmente [lre~so Al.i ante, dove p r buona v nL~ra, un pal~~ 
Teatino quale per sua deVOZione portava al collo un aglllls <lInuocenzo . 
legato in arg nto, con viva fell , gettollo in m.are, che 'ubito trnnqull, 
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los i, e l'aria pure intorbiclata rasserenoss i. grazia, senza ùubLJio, ricono­
ilciuta ,la tutti melliante l' interce' ione di co ì an~o Pontefice n ' 

Passato lo ' tretto di Gi bi l terra ove U comparvero su la prima coperta 
del va'cell a alcuni personaggi rappreRentnnti diverse fìgnre, chi da Dottore 
bolognese, hi ,la Panta.lone, e bi da Zanno ., i 'lnali intimarono ai pa _ 
seggeri ,li fare un' otl'erta in ~uffragio <IellA anime Ilei PlU'gatorio ,chi sa 
'lnali anime:) 'otto I,ena" lli ~sere sfo rzati ad una 80mersione nel Dlare n, 

.arnvarono lilla I mente a Ll suOn't dove ' i trattennero più <l ' un me e, occn­
pando i sopratutto di troy<w clanaro per il viaggio. Yero è che il Re Pietro 
dava a ciascun mi R ionario 50 pezze da otto. ma " tutte ,lovevano essere 
h~'l'otecate per il solo camerotto 'l' nè molt giovava 111 liberalità rlel l'te 
me,le$imo, che l'oleva tntti sulle navi tratt!1.ti a ' ue pese. perchè gli 
uffkiali U o, ,ervavano ll1alamente g li onlini . n Onù' è che i poveri carme­
litRni .. agitl1ti ,In 'lue~ti pen ieri " si rivol 'e ro a l Nunzio, il quale 'i e ibì 
JUllll evatlor qualora ave' 'ero tro\"ato chi l'resta 'se loro il danaro, e 
t.ronlrOllO Illfatti L. I signori Gillori men'a-tllti genoves i (o fiorentini? ) che 
pre~tarono loro J ~)() pezz .Ia otto e di più <liellero loro un a competente 
elemosina n: il Nunzio poi avrebbe procnrato il rimbor o ,1ft Roma. Curiosa 
,lisinvoltul'a code~tn ,Iella Santa ::'-1ede, he malllhtva da un t;apo all' nltro 
del mon,lo qne 't i poveri frati, senza ,lftr loro nemmeno il dan,H'o neces­
,ario per ampare la yi ta ! 

Nistematn ogni t;osa, i quattro frati. dOJl() es"er ·tnti ricevuti dal He, 
~I lInhan:arono il ~ aprile e 'alparollll ,la Lisbonn il giorno I1ppre8'0 con 
hl flott a che partiva per il Bra"ile e [ler le In die e che in 'luell ' anno era 
di cin.·a 50 Im,timenti tra grandi" piccoli, ,le' <)llllli ,lne soli ya 'l:elli ti' alto 
bor<lo l'as ,W<1no aliti IJl(li~. Hopra UllO di 'lnesli era l'Almimnt D. Antonio 
,l! 'l"lll't: sul l'alt.ru erano I frati: il "'lsl'eIIO port>l\'a 70 cannoni e ,1000 per­
~oIle. ti si l'hinmav,t Xosl,.., II/"ora tlpl/" Glorlll: 11e era c:apitano : D, R nrico 
de r'lguere<lo, l"ilhtlgo, CIOè l\wagliere dell' Itnbito di . -l'O n' 

L'l naYlgazÌlllle ,la principio fu IlUOll<l, ma, giuuti alla lille,t I[UillO­
.zialtl, l'i rimasero per '1uin,ltci giorni iu clllma l"l11os,t con LUI. 'nl.lo insop­
]lorttll,,1 •. ,limodoch,\ per reffrigenn ' i l' unito ~oglieYo e ristoro era 
r immergersi n\'l1' >l'tua, non nel nULl'" come fac"'''!1no li marinari. ma in 
nn yaHO apac;e di una ptlrsolllt, qnal rielll)litu Il' ,\qua nella proprilt stanza, 
in esso 101/1.' l'osi all/tIIl l!' ,,' >lnùnya a !lagnare ". Dopo ,li che meral"igl ia 
me,lio l'l'mente quel l'h,> $ 1 soggiunge, e cioè che scoppiarouo molte mI\­
latl ie e una yentina ,li p rsone lllonrono, Fiunlment." si potè partir; e 
dopo nll'uni l1lt'f<i SI sllpeni il Capo di buoua Rpentl\Ztt, ('he il pilota !lH""\ 

già nu- 'ato qu~ttl)l"tlici volte. Emuo l'llUteuti i l'0y,,,rt frati ,li 1\1''''1'''' omll1tti 
pn"s:t( i i ,1l11' pnnti più sealJnlbl, 111'\ l'nlll>grl:'zzn S I \-01~1:l pl'esto in me­
stizla, perch.j t,utti " 'illuttro si allUllalul'OllO e 11<111 li ",'emeu(e, s)lt'l'ie il 
p , À[arc;o, clIP gia si d,n'a per slw,ltto, Il pericolo per altro l'Il scongiurato, 
e così polerono tHTI\"t\1' , ben !tè in cnttlYLl stato, a .II" (/I/Ib"jll(' do\"e i 
dom en icani Il a 'col~ero più t'he' freddulltellt.e, nt'gan,lo per ·iuo un l nZlwlo 
al P. Optato ancora t'onyulescente, di gui~n che ehiesero ttllogg-io .\i Pndri 
di ~. Gio, di Di\J, che 'i mo~trurono lllYtlCe pleUI ,lt cl\rit.à. ni$tÌ!l1lH e di 
~O\'te'ia. 
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Mozambique - nota l!'ulgenzio - non è nè molto considerabile. n~ 
molto ricca, nè merita titolo di citt,à. U La v ic inanza delle mjniere. d'oro 
e d'aro'ento che i trovano al R io (Iella :::lenna, porge e "ommmi tra 
quanti;à di tal mettallo alli Religiosi, che vi mautengono le Missioni e 
corri pondenza, ed in particolare li Gesuiti, che d i contmuo fanno lavo: 
rare utensiRli d'argento per varie loro hiese: le fabbl'lche sono assa~ 
rozze e ba se, e la maggior parte (Ielle ase ono capann composte di 
rami di palma .. .. Il traffico per li Mercanti e Pas eggieri è vantagio issimo 
perchè le co (l'Europa si vendono, e i spac iano a prez.zo ommo. 
cJovechè molti con poco guadagnano a 'sai; tra queRte mercanZl o traffico 
vi à an ora '1u Ho ,lei chiavi negri che colà li Padri e le Madd m,ede: 
simi vendono a buon patto li proprij filij, buon per loro, pOlche di 
que to mod ono nelle mani de' Portoghe'i all va ti e 1 i 'truiti nelle co e 
'pettan ti alla nostra anta Fecle battezandol i, sendo es I ome bestie, 'be 
esercitano il culto illolatrico 

r es un tlubbio <).uallto alla barbarie eli cot ta gente' ma come i 
Portoghe 'i compreD\lessero eluella fede, l'amor elella quale ~pinge ~l lnlOIl 
Fulgenzio a giu tificare ancb l'atto pi LÌ inumano be imagmare SI l'o ~a, 
è poi melanconi ament chiarito da qu ste paro le che eg~ no poco 
appre '0: ono li Por toghe i ommamente devoti di H. Antonl?, chf' per 
essere loro Nazionale e ' ittaLlino di Lisbona, onverlono, a mio parere. 
la d ivozione in troppa confidenza e impl icitll, lo fano fare a suo modo, 
e l' obligano, per così dire a fare mi racoti, altrimenti non sendo E'S~I 
esauditi o liberati eIa C].nalche imminent o aLtnale pericolo, prendono la 
di lui tatua e con una fune calando la o i n mal' o n i pozzi, là la con­
finano fintan'to che non ricevono la 'ospirata grazia, altri però JIÌLÌ mite­
IDent la trattano ac ontent,anclo i eli cingerla In mezzo con un na~tro. 
Non saprE'i dove fosse originata questa usanza, e non lla una semplicità 
anticha diramata ancora n 'l'O teri, nà le Per on di €Inno, né taml'"nJ­
il trihunal santo dell'Inquisizione tas ano questo (;0 tU))) per contraTi\} 

alle le[igi ,. . .. 
Il viagcrio pro'egue verso Goa: il buon frate SI meravlgll>1dl ,edere 

in qnei mari U [esci coll' ali che volano... mangiaDflosi ~ono dl e qUl~ltll 
Rapore n' delfini pre aghi Llel vento" vari lH\lene di smi urata gran­
dezza, a l tri pesci che si chiamano !I<be1"01U ,. qu sti hanno tal forz.a nella 
(;odela, ch con tutta fa ilità troncarebbero un uomo a traYE'rSO (tl :1Ian­
cl el l" ,licE' h si chiamano in oiand . e IIII!Jf .• e in inglese scarc,," E' sonO 
avicli di carne umana). Il 13 s ttemhre 16!l() I navi npprodaroll o fina 1-
IDent al porto ,li Goa. In tutta <).uesta navigazione di l~OOO 1Il1~l1s 
morirono (Iella nave ""ostl"a 8(qlto/"ll del/rt Gloria 70 [J r'onf'> e 1;0 d Il'nltril. 
sulla eluale era l'Alminmte. Da Lisbona a Goa avevano iJll)li gato quaSI 
l'inque mesi e mezzo. 'ompl" >la la f rmata di tr settimane a l\[oznm\'i'lu~. 

A (ioa i 'luattro carmelitani furono accolti f 'toRolllentl' U per yeder" 
,li nuovo rifiorito il Carmelo che tanti nnni er[\, stato l'rivo ,I! reI1g\U~1 .,' 
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Vi itarono il Vicerè Conte di Villaverde e lo regalarono" d'alcune cato le 
di saponette di Bologna. che le furono molte care r' t'Arcivescovo Pri ­
mate delle Indie e gl' Inquisitori: ma già prima erano tati a venerare 
,. le insigni reli'luie ed il corpo incorrotto di '. Fraucesco Xaverio grande 
apo, tolo .di questi grandi Pae i ,. Il corpo, ustodito nella chi e a professa 
dei ge 'uiti, che colà hiamavano Pewlisti, dal titolare (Iella l'rima chiel!a 
che Vl aprirono, è dnchi II o in una cassa Q' arg nto con cristallo davanti­
Tutto del re to parla Qel santo apo tolo in l+oa: i additano ai nuovi 
venuti i lnoghi OY ti ilUorò, gli alb ri eh' egl i I ialltò, come eluello ti i 
giacl \Ct nel Co lleRi di 8. Paolo: i principi (l'Europa fanno a gara a mau­
tenerne viva ed onorarne la memoria. i\ientre Fnlgenzio dimorò in Goa, 
il (lrallllnca d.i 'l'o>lcana manelò un uperbis ' imo mau 'ol o di m l'mi fini 
e po ·to in quadro. e rapre~enta quattro faeciat dove eolpiti in bronzo 
a ba~so l'i lievo si y el,lono al \lui miracoli ,l I Nanto, vi ' i po' ono cele­
brare 'll1att1'o messe ad nn me,lesimo tempo, p'oRa veramente ~ingolari _ 
simA. ~ì per la llll1.estll ,lei lavoro, come per la prezio ità, massime 'he in 
questi P,te i nè si trovano nè si adoprano marmi, ma solo oro et argento n' 

In Goa, del re. to, le cerimonie religio 'e, 'on tallLa yarietà eli frati e 
abhonelnuza di l"hiese erano fre'luenti e ~olenni: I portog-he ' i Yi aveano 
trapiautato l'amo]"t' alle p0D1l'0~t' esteriorità, e Fulgenzio descrivtl le [11'0-
<:es~\()ni ,le l Co'p" .• Domini, ljllf'Ha del Yeuerclì Santo e ,[uelle dell' Inqui-
iziollt'. allol"l\ polt'ul issi ma, le <).uali ultime finn'ano poi 01 supplizio d i 

rei: ai ~ll0i tempi tre volte si a ce~ero i roghi ,leI Sant' Ufflzio: però le 
clisgrazi,\te vittimE' fnrono semprf' strozzate l'rima ,II e 'sere al' e. 

La mis~ioue canne litaua riu\ig'orita si l'm de(licatn ('on zelo all'e e1'­
cizlu ,lel suo ministf'ro spintuale. ma nou aIHlò guari che un serie ,li 
elisg-l":1zie venne a t"nnestarht. 'rntti e quattro i frati venuti ,l" Europft 
DE'Ilo 'pnio eli po 'hi It1lui l'a,ldero i n ftll" llli , e due ,li e"i lllorirono, il 
bolugllt'se l' . Uptato. 'h" era Yieurio l'l'O iuciale. nella qLH11 cltrica fu 
poi ~tl~tltllitu ,la l<'ulgenzio, e il fodi"p!, P. Nimeone. Il clima eli toa era 
poco ~aluhl'e, faria. umi,la e caltla: peggiori ,lell'aria eraJlo. a l(uaut.t) l'Hr , 
i me,lil-i. rOS~81'o eH"i poi ,liplomati o pratici o Il,1,lirittura ciarlatl\nl. Al 
P. Uptato per U11 1'01'1,,, dolore 'he avt:\ylt nella pllrte Sill i,·tm ,leI y ntre 
11'" r,,\"ero d' ogni s\)rt,,: lHll'ghe eJ\l'rgil'hl:", sltln~"i. llt\"atn'i . all,ri rimedi pe" 
e·1"l/"('I,,)··I/"'"1rm p/ Ile" illtll.~ "/(11/1'li""e11l, l'olytlrine mi ·terios : per'ino ~uoni 
e c,tuti, a 'ciò ~i ri Te~"~e: tutto fn mutile, 11 l'oyero t"mte estenuato 
morì. i-;olo negli allimi momenti si Sl'lli',~rse •. la l"llllIce ,Iella ,li hl! iufe­
ZiUll portata RtleO sino ,lall' Eunpa. che em il fa\" r orina sulJjngale ". 1!'n 
rla tutti rimpianto CUlIlE' uomu (11 gl'un virtù e l'\"utlen7.a, e (li pronto 
ingegnu, l'erocchi, in In'e,,' tt'mpo ltyeya "l'l'reso il portL)gltese E' predi­
cava In 'Luestn llt1gua con 111olto successo. La t'ltttiya prO\'<l flltta in costui 
, lalle cure ttH' nSIUlZtt d.\l pat'se SI'H"t:\nt.c"> for'e il P. Nimtlone, Il qual' volle 
Curarsi a mo,l" sno l~ non \"ol1tl ll11ti lasl'iarsi leIT

, \\. sangue: con etret!'" 
disgTaziatu [l r >litro. l'ti\" hè una bella lIlHttilltl, ,Iopo H ,'t'!' l'n'su l'ert.o SlW 

m ,1IcHl1lt:\uto, t:\hbo UllO sbocc-o di snUglll' l' lI\llrÌ. J\[,\ il buon l<'ulgenzlll 
non l'nù esimersi ,1111 segnalare un' altnt ben l'I Ù l'robll hilE' cagione ,Iella 
St\a fin : l. 'osi h'l'min,', i SUOI giorni questo plll"tll"O l"tlligioSl) troppo 
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tenero del proprio parere. e si p1101 (lire he a proprio o ·to si ompnl'S& 
a llora la morte, mentre 'i ,;ottra 'e la v ita coi suoi disordini , e fra altri 
uno ' i era di here al[llayita o mechino dentro lli 'ui fr<tmi~chiaYa aro­
mati , et altre volLe ~uco di c ipolla per riscaldare, come egli ,li ceva, il fri, 
gido suo stoma o, ! Anche l' altr lJolognese. il p, Marco, ebbe varie 
indisposizioni , ma col lasc i a r~i salaflsare se la cavò, Infatti " qua i ottanta 
volte nello spazio di sei anni li apr irono la vena, e,l a me - aggiun,g"­
più di 30 volte, con 'lue:,:ta osservaz ione però c ile ,la un solo ala '0 cava­
rono due e tre volte il sangue, ., Dopo ,li che n on v ' è eh" da ammirare 
la robu 'tezza di '1u i ,lue frati, i ' iuali poterono re 'istere, non pure alle 
malatti e, ma anche a lle cure, Lo "te so Fu lgenzio infatti ebbe per ette me~ i 

continui la feblJre q uartana, e per giunta un certo ti male ,lell' espinella n 

'he per la sna novità ,lescrive e ,lt'l quale, elopo var i tentativi non potè 
es ere guarito cile ,la una" douna prati ca n, male davvero singolare l'erdl tt 
una delle cond izion i ,Iella guarigi n e consi ' te"" nel non mangiar co~a 
che Don fosse ben piaciuta l. sotto pena. in trasgred nrlola, ,li ,lover iucu­
min iare (la capo la cura. ed in fatt i pnrt roppo - ,l ire Fulgenzio - Il mio 
costo lo esperimentai una \'olta, ' he volsi mangiar UD pllncottino, che 
sapeva un poco (Ii fumo per non in('omo(lare il o o a fal'lll lo di nuovo, 
e osì la mattina seguente ftu co 'tretto a ri chi amare la Donn a per e~'ermi 
ripetuto più gagliardo il dol r e .. , ~ on mpre nE'il", cure i l (loy l'e - L'ome 
in que~ to caso ('o in 'ide co l l'iacer ! 

Questa l'arte (lel racconto <i e l p, Fulgenzio' accompagnata da Hm!,1 

(lescrizioni ,li Goa. degli u~i ., ('u~tuDli (legli thitallti, (Iella faun't e dell,l 
tiora (lel [la ~e, dei produtti del suolo e rlei commli'rci , n ella q n"l!:' ,·on 
l'agg uagli l'i ni (l'interesse ,li praticitù, ' he mi t cero, n <li r il vero. ~in 
dall a prima lettura qualche III ra\' iglia. perchi; fin a ll ora il huon l'!lrme' 
litano non mi si era nv lato co"ì acuto e diligente u"ervatore e allehe 
perchè la fOfma in quest, IH\sHi mi pareva, più 'he altrove, a(' urata. E 
debho ,lire che, an"he in SE'/Iuito, <ii mano in Illano che il viaggio "i t'~teli' 

deva ad a ltr i luoghi. t:' ,le11' In,lia e d Ila l'ersia e Il LI'. 1'111 ni" p Ilelltt 
Turchia, apparivano le ·tes e de"crizioni uitll1e. pl' cise, in,licl:' <ii IlI Rggior 
coltura che non pale"i tllttO il rimanente ,ll:'l racconto. 

Era naturale c lw mi \'eni ,-se il sospelto hp Fulgenzio .tve!'He attiuto 
all'opera di qualclln altro (l i nnm 1'0 ' i viaggiatori che l'rima di lu, H\'e ­

v ano , ' isitato e ,le 'critto quei paesi. Yolli appumre la cO 'a, llHI. per milito 
tempo le mil1 r i 'e1"he l'111Ul~'rO st"r il i. Né il f"m HO Pietro <i e lla "alle 
Il Pe ll grillO, nè il Ta" rn ier, D<~ l' Olellrill s. nl' il lII Rndel>dii , Il':' il 
cel bratissimo Chard lU, per non dire che dei principali del secol" ,'l'II, 
avevano fornito lllal ria al mc 'outl) del P. E'ulgenz io: "'l'l'urI:' tntti ('ostoro 
lo ayevano co i loro vi.\gg'l preceduto I loro rdazioJl i en\110 unte l' gnw' 
demente difi'n 'e. ]<' inalm nte mi Ot'('C)rHe ,li )l,. llHal·O aL (ì emB II i ( ':I l'l'l' i, 
li 'luoll' instl\ucabil ViaggiatOre, ~plt'it verallleutl'1 mo,lprno, dI(' a\ ,,\"1\ 

per grIDato per lungh i anni e lasci ato n 1 uo ,. (; il'o drl I/u",dn ~ un ' Il]'en', 
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la 'luale non h a altro torto che (li non essere oggi cono cinta come 
meriterebbe. Questa volta non mi era ingannato, Proprio dal Gem I:' l I i 
Uareri sono tratte a ll a lettera la maggior parte ,1e ll e ,le, crizioni de l 
p, FuLgenzio , de ll e quali perciò, e l'i ' petto a Goa. e ri spetto R11!:' altre 
parti ,leI viaggio non giova ch' io mi occllpi in modo specia le, se Hon 
in quanto. eccezionalmente, a ppari 'cano verament opera ~na, lIla come 
mai ciò può es ere avvenuto. e il Gemell i Carer i non Rveva pnh lr li cato 
il suo v iaggio a ll orcbè il carmelitano partì per le Indi e ~ La l'i ]Io,ta è 
facile. Il P. Fulgen zio ritornò in Europa nel 1703, e da [loco era stato 
pubbli cato il U CliO d_I 111011.10 " il (lUale aveva avnto la maggior fortuna, 
tanto che in breve tempo fu lJoi t radotto in fmncese e iIl ingle~e, È o\'"io 
che il frate, trovando quei luoghi che eli recen ·· tI aveva la~c iati. ' sì ben 
descri tti. h ' egli ('Pl'to non Ilvrehhe sapnto fRI' m glio. peno lÌ helle. OpPI' 
l'i 'parmi di faticR , n ]ler al,hellire il RUO lavoro, fIi tl'a~ 'l'i vere quelle 
ùe crizioni , n à è- a fo rp:l i ad,lebito ,li plag io, perocchè .:. evidente ch .. 
egli non p nsò mai a "ta1l1]la,l'e il suo racconto, e sol lo fece I ggere 
privatam nte a qualche confratello, Tm ques ti [u certamente <)u I Pa,lr 
Herva io. l'he n ell' ultima pagina del volume ha scritto qne~te par le: 
" Il P.re Uerv" io l'h'," (riverisce) co n t,utto l'ossequ io ti P,re l!'nlgenzio 
,[uale f1. in('or$o mo lttl querele per e~"t'n:i a 'Henh\to rla Lodi o\'e t' l'a ,la 
t!~so si beJl ve,lnto ", l~or~e 'lue~to Parlre (+eryasio era il 'uperiore Ilel 
convento di Lodi , nel qual b'u lgenzio avrà l'H "ato qunkbe tempu, allon, 
tanandosene poi ]I l' il desir1 l'io, come ~ It'c ito SllppOITl', di <lv \>icinani 
negli ultimi anni, a lla sua città natal 

Ma ritorniamo all e vicende de l P , l''ulgenzio in Ori ellt , 

II ' uo l'a' 'onto ,tcqnista ' tori amen te in 'lll e~t l'unto una specùtle 
importanza, perocchf' egli ci Ilà Jlotizi e di un epi o,lio ,lell<:, reh-lziolli tm 
ht 8. :-;ed l' Ori ente, <1<:'1 qual non si troya qUlls i Hleuntl tl':ll:ciR negli 
altri crittori, 

1';~1;li dun'lut' :si trovaya seJl1]lrtl in tloa nel lI.lll8 ( ' ì, 'luand , seppe c iI!' 
era alTIYato in Pt'r"ia Mon~ignor Pi trn Paolo, ,\rei \ esCll\'O ,1'.\ neira. 
I\mhascialore de l Papa e Il! L opoldo I TlUl'emtore J1re~~o qU1:'1 son'snll, 
Invano il pOYerll frat", <'hl' allora regg,\\'1\ Il gO\'el'IlO <ielln 111 il<siol\e 
eann litan.l. si l'n ri\'olto II Roma annunt'iau,lo la mort" del 'l1pi ,1\1<, 
~olUpag'lli e In uuo"" ,le,'n, lenza ,lei C 1'11 IL" l 1 1'''1' troppo hrtlye te11l1''' 
rifiol'ito : ,!.t l oma non p:iUllgt \'11110 li':' 1111s"iollllri. li':' ri"pusl,', llllll' e!tli 
" ans ioso di rimediare alla SCnl'$l'ZZ'l ,li soggetti Il,,ll' lndlll ., c,., 1iC el,i 
l'anlito pensiero d i "m'ontart' i lwricoli I:'d i dis!lgi di 111i I"Ìnggw SID" 

(I) Nel Ms 11\ \l t\tn. lt lqt; t\ ~·nl' l'et.11l. In lli!)7, mn t' f'\"id"lltt,tlwlItP< un t:llT()1t~t Jlt-'Il.'h~ 

In plwtl'n:l.R. del P. Il'1lIgPI11.io dn HoR. '-il\'l'(·bbt,1 l'lI:",l l'l\"Vt>I1Utu puchi nH· ... i ùopo ti .;un 
arrivo, ql'lR.ndo jnvr\'\~ ~nppitlmo d\t~ vi si tn~ttt'lltlt": più "\lui P ' nltl'u. pa l'l t' In ~lAta. 

dpll n. mi ...... l ·::)!)e di 'h'lll:-l d' \nt'Ìrn è Vl lI1 l\.l :-.1I'UlultlcUlt· Ot'Ct'rtntt\. 
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alla capitale della Per ia, per vedere e l'autorità .lell' inviato ,leI Papa 
avell~e potuto ut.t.energli da Rom,t 'iò 'he invano aveva implorato" cioè 
:>OCCO\"O di nuovi oggetti .,. Partiva appunto i I giorno di N,ttale di 
quell' anno l'armata navale pOl'toghe e per il Nord, ed egli animo. amente, 
seguito '010 da un terziario dell' ordine, naturale ,Ii Uoa, 'imbaruò sulla 
tapitana. dove il 'omantlante U D. Fel'llinando ,'udrè nobile cavagliere 
dello abito ,li Xpo " lo trattò con ogni :'!orta ,li gentilezza e di generosità. 

La navigaziune fu ,tlquanto difficile: ~i 'loveva giungere tl Chinnl in 
cintlue giorni: i uvece se ne impiegarono ventif[uattro. Qll"ste tlifl'lcoltà e 
la compagnia ,li altri religiosi, i n,hp 'ero Fulg nzio a. prendere la via eli 
tena: iu ,Iue giorni arrivò aB, saino. città. del Portoghesi uel Reguo di 
()'1.mb,\,ya: in.li pas 'an,lo per B ')I11 /millo (Bomhay), allora unico porLo degli 
iuglesi nelle Indie, e per la 'lnasi di 'trutta c ittà di 'l"Lllà, giunse a 
Da mCl Il, dove, due giorni .Iopo, fu raggiunto dalla. flotta. Yi si traltenne 
diciannove giorni, poi in una barchett col t rziario in uu giorno e una 
notte arrivò a DilÌ, ,love fu ricevuto ,la un cOllfratello che lo cOllllu'sé 
al Il I 'onvento dei Ca,l'melitani. nel Cjnale si tl'l1,tteune circa, 1111 mese 
visitaUllo le co'e uote\'oli .Iella città e <lei llintorni, tra le altre - li 
P go,li o Templi ,lei Gentili", sI' cialmente il gmn P,tgolle ,li L'htngttllino 
~ tantu ,'enerato colà d1P muove qua~i Lutta la (-leutilità Ilel lìntu Mog I 
a vi. itarlo n' N.>lla 'ittiL ,"i'itò l. il ( \mve nto o per megli, Il ire Hermglio 
,lelll Fachir " Der\'isci,'h ~ono i Hellgiosi dei t+enhli ., e ]lre~s() la for­
tezza. t'n a ve,lere - nno ,li I lu e~ti F'acll1r, il Illlall' [,weva vita partiL-olar€l: 
la di lui abitllzione el'a, un tng-luio CUllll'(l~to di foglie ,Ii palma, 11langiav~ 
,[uello li da\'anu Ili I lluosiua, era lllltlO tutto ciuto con cattena di t'erro, 
di ,"ulta in volta gettava~i hocconi III tl:'rra, ~telldt;a. le mani al ('ielo, 
an,la va alzali lo spessu la -voce ruggl'n,lo com leonE', t'm t.utto . [lltrso 111 
ceneH', e hanm li capelli i IlLrect.:iat i, \,h" IHLr>vltno tant" ll!sei,·, altr 
,limustrazioni ri,licol<> faceva. '1nali per "l'evitil tralasuio . In Yel'lUL, lllll'e 
Ili It'g-g re It:l ,l,'scrizionl l'he .II qne 'll fanaticI, dopo più ,li .lue SE',·.oll. 

fanllo i viaggiatori olberni! 
Ritornatù poscia a DII 'IIf'" , prosegui per terra Y r~o SW'I'alte in un'L 

t.:arretta tiraL.t da hOYI, impiE'galltluvi tre giornalE'. Risi Ilevano tU 'luel 
grande elllpor iu dell .. Illtlit' le l'Olll[l.lgnte lI' lnghilterra, Il ' OhulIla e di 
FrallCla " E' n I mIo tempo aggiunge l~nlgenzio - e"'~6n,lo ivi. Ii lllgll:' I 
ne instituirono una nnoy", ch e 01'1\, ,!icono nnittt toll,t vel'chla ,~ del 
yal" ... ut ,li ventidne miglinni n' La quale nltlmn notlzi~1 ~I riferisce ,ul 
UU I1.YYt;nlmentu ,II ~traOl'lllll'll' llt importanza, perchè la l'Oml'nguh\ dE'ile 
Indie. Ch,~ ri~ult.ù dalla fusioue IIE' lle dm' I,reesi~tenti è quella ~tl>"sa che 
l:unlJui 'tù il grnllde impero "olonilllo all'lug-htlterm, e fino al 18:,K ne 
tenUi' Il gu,"erllo. :->nlam nte FIllgE'nziu ti in errOl'" ,lioen,lo che l'i" nvve· 
nlsse .lnraute quel suo primo ~oggiorllo iIl 8ulTat.te: fl1 iuvecl' dUl'uut,e il 
soggiornu c he VI fece ne: Hllll viaggio .li ritorno in Etlropa, per\'.hè llppunt.L1 
la fu ione ~ guì ileI 1702, LE' mercanzie »bwano a lIl11l'chi nell strttl le e 
nelle l'tazze nOli potendo 'apir uAlI!:' bot.Leghe: nl1111ero~i8~il1li gli ebr l, 
col privilegio tli non portan' segn(' verunu ,li riconOllClmeltLo, 

.\ :->urratte lt'ulgE'nzio s'imharcò sul \Rs{'t:'llo frnnCI:'se P()lIlcadrtm ]l r 
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('OnlO/'O I/ ,dove arrivò in 40 giorni; la navigazione, per verità non era 
rapida l E vero che dopo esser ]Ja 'sati davanti a Mascali e rlirim petto 
alla montagna ,li DnM nell'Arabia felice, eran venuti l. a vista ,lell' Isole 
,li Cocalat, Giahar, niva,ni, C+radel ed altre abitate ,la, Balucci, QUE',·ti 
Ba,lncci sono Corsari, che con piccole Barche ponendosi in aguato .!ietro 
le loro Iole, in.·i,liano le n,wi che pas ano: il loro Prenci[Je 'i apella 
Gia'che. risiede neUa Clttit di Biscian, ono Arabi Ili Religione, e di 
costumi crluleli .,. ]<'or'e la nece sità di guardarsi da cOlle'ti pirati con-
igliava un giro più largo. Dnrante il viaggio . Ilde in mare elI atrogù 

un giovane inllia.no: i uoi compagni ., per titolo .li compas 'ione e per 
u~() .lella loro legge facevano certe barch tte ,li carta e mettevanle in 
mare piene ,li rt o altre ' imigliauti galanterie immaginamI i su per ti­
ziu~amente he li ,[ove;;sero <.:ajlital'e, e fossero ' ufflcienti per o tentarlo 
alcuni giorni _ . . \ COIllOmne o Bllm/a Ai'ns,i il P. Fulgenzio fu alloggiato 
In'e,,~() In fattoria ola,ntlese co lmato di gentilezze ,Ial .lirettore, ehe si 
cbiamava Osu.lkamer. o più [1rolmhilmente, l'ome 'C'rive il ~uo compatriota 
Le Bru.n\. IIoogkamer. t: in !)ue'ta'ilUI aria poco buona E' caltli 'ima 
~ onde li abitanti ,li e"'~a per sentirl' e gOllere un poco tli fresco hunno 
im'entati l'E'l'ti a gnisa di l'l\minetti,'h e 's i chiamano l·at.tny"uti, i quali 
,la' '1nattru angoli ricevono l'ar ia, poi pt'r mezzo di una tromba o l'analE' 
la "Ollluni 'uno alle 'tttnv.e: j' artltkiu e 1'invenzione è bello e assai dilet­
te"ule, 111<' molto più [l rnicio'u 'tUa salute,,. An ' he l'ietro della \ ',tlle 
1'''1'1;1 ,li qllesta specie ,li \'entilntori ingt'guosissimi , eh tu Persia chia­
manu /)(((/gl"". ossia piglia-vento, e li ,l"seri \'e minntamente, lo.lnllllone 
il <;'l1\l'etto, llla non li giudica per nulla e pare C'he a,bbia piena 
l'agl llIle - lI11l'ivi alla sal nt . 

Dopo trt' giorni, partì per !1<l1ld," Congo: i I viaggio fu .. molto t l'a a­
glloso, 1ll01E'st.o, e .lisl'"n,llOso, perl'ht- il nulo .It ,lu" l'ameli mi l'ostò 
d1t1ru " peggio il l'Itn\ll'arli, l'l'l'oh" l'l'etil'I svellllnlli. Il''. tronli ,la \"i\"ere , 
li;' ,j,)\ t' allogglttre in quattro giornntl"h ,' i consumai, st'ndo tutto il 
p,\t'st' "popolat.o, e quasI lh'serl " . • \rrivato, 'lntlù ad a li og-g'i.\r • l'l'esso 
gli \gostillinni , l'h" vi a\'I.'",t110 llUfl l'Ìl'eolll l'E' ·idenza. l 'relle,'a .[i l'o LeI' 
subit" 1'I1'cll'tlre, ma non trovò una uombllltlzione favor ,'ole: linaloH'nte 
~i ri~ul'e a l'oml'rare un .. burro 'l' ' io~ n1\ tl'ino, per earirart' II:' $\1 robe 
e uolt'ggl.lr tllW l'andli, llL' r si· e per il t,<:' rziario: tl ti '2 Ingllo, l'I:'I",hl'atn 
hl :->. )fe"sa, l','r la qualt' ,lt,1 :->lll'l'll intendtlnle llella t'al t.oria l'ortog-hese, 
Uln~epl'e Pereim l'lutlllo Sh'S~ll Pereint .1101 .\z.'\'e<lo L! h I:' l'ouhi nnui prima 
aw\'!\ usato graudi cortl:'sie ,t I UeJllelli l'al' l'i ) g-II fn d<l tOl1ll zt'cc.hino, 
~i illl'f1mminù con un!\' g-ni<ltt l'he Ih>\'en\ cn tl,lnrlll .Hl lspahllu e ,h,,, , ,-a 
~I:'r\'irgll ,la illt .... rl'l'E'tl:'. 

Iu s"tLe gioruntl' glnnse a {,(L m , .loy" nlltl lett.e!,;1 dntng-II tllll Pt'r6irtt 
I)~l' 'lnel ["an, gli l'rocn\'!\ le l'lÌ! ospitali IH'('oglienze, Il Kan lo 1I\"ilò Il 

l'rflllzo, e Il ],llOll frltt.e s' 1I1,lng-ia con l'"wl>rtl n tarne la ,1t'~l'rizit1ut' che 
nlln .~ ~euza Inter e" 'ti: - Consist.:l'1l il Inogll ,lell'ollyito in un" ,,,la ns~.\i 
l'alfllce, iutnl'uo ,ti l,t ' l nld e sul U\ltlO ~uolo ,li"Lese stn ",\!lO l\ Icnne t"lE' 
in,ltane Yagnmenttl l'ol"rit.' di" .ll'H" ano stln in" l'el' tc,yagli.\, Illlii S' 

"('lle"auo n' l'osti di cIlIsl'lletlnull ,lei t:llll\'itat.1 .ltH' o\'lglleri .li ,etll Slll'l':! 
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tap ti (li Per ia. Nel m ezzo de lla. sala vi era un gran ventale tutto hi anco 
lt guiRa di Jladi~lion , quale sos peso in arift . i agitava ('on eordone di 
seta fiameggiante. ed uno l' au,lava sempre dimenando per rellllère a' circo­
stanti l'aria uave. ~'a sise nel l'rimo posto il principe, e sn~ 'eguente­
mente Ilieci altri signori gramli, et io, che pnre ero vestito alla mo,la 
Persiana, dovetti accomodarmi a,l e~.· i n Ila [10 itura. l'oichè mallgianrlo 
usano sed re con le gambe ineroc iate in terra. c ioè opra il tapeto, 
appoggian,lo ' i colle :::palle alli origlieri, il che a Ule riu cì (li non l'oCO 
scomollo per esser la prima volta ' he eli tal modo mangiavo. LII.uto inYeI'o 
fu il banchetto, ma fra l'altr yi"anùe il ri o da loro allimanllatu Pilao 
più mi piac'Iue vino poi non si gustò per es 'ergli vietato da lla leggI"' :lIao­
mettana, contentamlosi per hevan,la Il' a.cque ,lolci rinfrE'sl:atiy . (·,1 in 
fme Il'un aC'Iua oelorifera tillata da' ti.ori rl' un arboscello c he io h 
veduto, e i alliman,la Birlmu~eh. molto saporita e delicata (, I. Ciasche· 
duno tene"a davanti il l'rauzo posto sopra un gnm bacile Il' argl'nto. 
detto da' Portoghesi Banllegias. ril'a rLito l'o eia in varii piatti di I",r 'e l· 
lana fina rlella China, a proporzione IleI numero Il Il yivande. Pochi 
discorsi ' I udirono, ma hen ì viddesi grau 'eri tà e so teguo. Terminato il 
con ito che durò più di due hor , e con\" rsato nn l'oco famillart1lt"util 
con quei irandi. nel eongedarml ehe fec i, ringrazi ai Il han ,lell ' onnre 
compartitomi, e ritornai al Karaval1 'erai .,. 

Stava ]len anù in 'lual modo pro guire il viaggi o. qlU1U,lo g li arri,'ò 
in dono un avallo man,latogli d,ti Kan: on,r egli t. fatti li uoi s and.w;1i " 
e trovando i [Io ~ell re un ca,,!dlo " un a~IllO, ]leu~ù bene di l'Olllprl1r 
un a ltro cavall o e così rime,liare al hi "ogI\o. PrillUl però di partire tlllllò 
a rinqraziar - il galaDti 's imo Kan " Il ,[tutle, non contento di tntte le 
cortes ie U Stlt gli, " olle anc he ,largLI una eomm 1lI1aÌlzin IWl" sno [l'atdlo, 
mini tro del Re alla ('ort ,li l ' paltal1. Ohhligommi <li ta l sorte qnestu 
Princ ipe P rsiano. ch e mai non potrò ~conlanll ne, perchè, a dir il vero, 
di più non a"ria fatto un Pren eipe cattol ico", - <Ii ce l'OlllntllSS Fnlgenzio, 
ma tuttavia non manca mo,lestamente di att.rib uirE' le olle~tf' e li te "l',',). 
glienze a ll a I tt nt ,le i ~opraintenllente ,li Ball,l r l'ongo , a lla ~ "tllUa. 
'h dei Portoghe'i ancora si 'on"erva n Il a P"rsia ". Altimt-. ..Ile ~'l1lgelJ z lu 
non doveva I,iù rivedere questo g ioYine e hel Principe ("o~i ,. atrabile il 

"piritoso , ! QualHlo, 'ei mesi 1101'0, ripassò per Lant, il 1\.al) era mort .. per 
una caduta ,la eantllo falla alla ("al'l'ia, • n stayano l'"rhtn,l(l la ""Ima 
alla l\[ecca. ÙOY non ,tVtl\'a potnto anl la r l' i \"0 , per ' hè, 't'con,lo la '·l'l't1 ... nza 
mussulmana. potet4se c sì l"trteeip<lre a l go,limenti .]' .\Iì e ,li :\[ HIIl1Ietw. 

(I) Al lchp ('orn ... l1us Le Bruyn. clli~ fu 11\ P~I·sil1. poo}l1 allni ll opo }i'nlg't' Il /.1l1 ~ 

,('1 hA. la"'il'into il ra{~"'ollto d,~1 suo vin.gr{1O iII \In 1 op~rn ,11 g' 1'R Il pn·g io. AI'I'l{'{'hitll ,11\ 

b~IIi~Slnll dlseglll, parla de-I Bùlmwrk {'t;l1ne di Ull fi o re ch~ sbnct'u\ Sll l1UIl ~p~('ie di sn liee 

pI"ima che melt.a In. foglia {oome ilei HO!St.I 'O ( 'fllic{"'tlu~) e dund lj :o'i IL11~ un liquorI" ('ht> 

,;ouligha alla. limonata, ml\ t' plll "IRUU fl pIÙ f, l't (~. r fi ori si l'on"'t"rVRHiI (\'lwl\l~ di~ ... p(·t·n.ti 

p{~r prl)rumR.l'~ la. bia.ncheria.. ]1 vtllnto ,II ma1'ZO l'he fl\ di8ChltHIt'I't' ('Od"'Stl Iln),1 si {·hlllffl!\ 

pur l'appunto }3(Ut {-!JÙIIllIl,'1k', 
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Il 13 di llWlio Fulgenzio ripartì per scjms: il vi aggio fu peno ' i '~ ilDo 
per il caldo. la penuria, rlei v iveri e <. un vento urentt' cal'ace di gettare 
a terra morta qual ia i Persona per l,t di lui pe tilenziale qualità ". Eg-li 
si 'alvò ponen,lo sulla bo 'ca un pannolino inzuppato ,l'a 'qua e gettalldo~ì 
a terra bocconi finch è durava que l turhine. L'affermazi one pnò parere 
esagerata, ma anche Jat'opo Mori r , che fu in P ersia oltre un ~eeolo 
appresso, nel 1810, nota la steR~'t CO~,t e rae 'onta che tre gentiluomiui 
inglesi che in quel tempo vennero a ~cira '. rifE'rirono che 'otto la loro 
tenda il termometro eg-IHtva -1:l" R. (5·1° (' .1 e chE' l,er rlifeu,lersi dal 
calore avevano Ilovuto avvolgersi in panni hagnati e c()J>rir~i co l mate­
ra~~o. Venne poi la calamità de lle ,. zanza le . o più veramente ,Ielle 
cavall ette che l"trevano nU\'oli e he illgoll1hra~~ero il .·o le , e anc hl" ci .. 
nota, qua ' i 'OR le st,e~se parole, il J[ or ie r. Oltr pa, ate molte terre e 
ville e monti , lasciata a,lrlietro " l'orrid a e ' a~~o~a mon tagna di (ill/J '"'' _, 

iurli la città ,li ta l nome. dove le case souo sl'A1'Se tra folti alberi (li 
palma, c he dunno i migl iori datteri della Per~ia; dopo aver sofferto molto 
per Il. sete perchÌl ~ i trovavano hen.,d I i 11l l'i rlil fonti, ma erano II" aCI) l1a 

alata, onde non ~i potefl contare che ~ulle l:Ìsterne d i Karayanserai, 
giun 'e il 25 (li lnglio a Sor" .•• doye e hbe il 'ollforto ,li alloggiar;:> IlI"I 
'onv nto ,le i ('arme litalli scalzi. 

'c i rn~ eittà flill.lo a nella Persin, nel la quale due sono le l'o~e III 
maggior pregio - dice il (+emelli Careri El r ipete ingenllument )l'ul· 
genzio -: il ,ino lE' dOJlne, di l'\li tanta t. la hellezza. ehe ;:ern' in 
ambio ,li dote. Bellissimi 'ono i giardini, tra g li a ltri quello detto P,re/o/) . 

ch vuol ,lire parl1di o, (" he ~'ulgenzlo visitò e l' he ha l"Ìali larghi e lun ghi 
terminati da tln onlini Ili c ipr ss i di smisurata granllezza: Del mezzo 
,~ un pal azzo 1,ellissimo, intllrno a l qnale scorre l' ncqna. he, tlopo aver 
irri gati alberi e fiori, fll'ma Ull gml1 lago lllllrato tutt' in torno di l'ietm. 

Dopo se i g iomi ,li ripo~o Fulgenzio ripartì. ll11l qll lI e ultime g it,ruat ... 
di viaggio furono talm nte di sastro 'ò". tllnto più che y<"rso la lIIelil fu 
colto thtll tt febhre , ehe las 'iati ilHlielro i CO lli l'!lgu I. alrrt'ltù "t'l'SO ]s1",!J"" , 
,lo" , il lO Hgo~lo - a rluallto si può indurre - ,. col favore di Di o ,1.rrl\·,., 
assai stalleo lllaltratt'lto " e si ret'l\ ~uhito al palazzo dell' aml,a8t'llltl're, 
che l 'accols 'on gra lule 'on lill li to\, si che gli l'a l'''''' t. ,l' e~~er ... ri~u~t·Itat.l) 

,la m l'te a v ita '1 ' \Yf' l"a ill1pi gato uel penos,> Yiaggin di t rra 1"'1l 
'luarRnta. g illrTlI. e s ·'tte I1H" 1 e mezzo dll (lOR. 

11 l'. 1<'ulgeuzio era giunto iu tempo ad 18pall!\1l . pt'r~hl- ,r oll~lglI"r 

d'Ancira si rlislllllleva Il ("IlrlÒ' l'llchi glc)l"lIi lll' [ll'eS~" l'ultima I i"ita III He 
di })ersi a pf:\r l:ong'(-',larst l' rÌl"t'vere le It'ttere di ri~postJ\ per Il ::-ll/lllllll 
Pontefit'e e l' Imperator". l'oit"ht'> au ,h" dl\\I ' Imperatort', t' qnt'stll l"l~ult.1 
solam nt dal r81'l'lHlto ti i l<'ulgt'llzio, t'gli a \ eYIl Rl"uta UIlH llli8Sillllt'. 

Qual (" s~t> propri l1Ult'uttl In !lli~~I(llH' di MOli'. ti ' \nl'll'n Htlll è 1I0t,,; 
gli scrittori 11'" t,WI'IOIH) Illtl'rtlll1l'U t 1"', l'vlllt' taCl"lOllll del t.ltlllnl"ll di e'~II. 
N~ inflttt i nell f:\ vite.!1 lnno("en7o '\:11 l' di Clelll,'lIte \.1 lIt' 1I!'1I", ["t·ltlzi"l1l 
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<Ii alt ri \' iaggiatori d i qu ei tempi . e Dem men o ne l ,l i li genti s~imo Mo r oni , 
('o'ì r icl'll di n otizie 'ulle pe r~onl' e ~llll e co~e eccles ia ti c he d ' ogni tempo, 
figura il nume di code to Mons. Pi etro Paolo, che pure n on doveva e sere 
personaggio cI i poca impor tanza. se fu inyestito d i ' imile man dato, e ~e, 
come F 111g nzio r iferis e, i l R e ,Ii Persia g li u ava padicolare deferenza, 
perchè nato cl' illll 'tre l ig naggio, Le 11101 te inclagin i <la me fatte non sono 
~tate del tntto f ru tt,uo e: tu ttavia sono ri u8cit a tahi l ire la y r ità c1e lle 
notizie llat clol :ì!Is . 'ulla missione in Persia. a fo r nir qu,tl h e lume 
"ull a persolllt di )Ion . d'Ancira, 

Il qu a le, per yer ità, come l'i 'ulta dft informazioni avute clall a ongre­
!.!;azione ci i Propaganda per l a gentile intromissione ,li Mon '. LotLov ico 
(irabin ki, n on fu mai diplomatico. oode, più che amùasciatore fu me so 
alco~t,) l icu, e !]Uilllli uon eùbe che inearil'hi spirituali. iu quella Prefettura 
,li Pe r~ia, Del suo \' iag-gio riman" nell' arc lt i\'io di Propagawla una, rela­
zioue punllllente cl 'crittiya. insil'llle a "arie lettere re. R. Inclie Orientali 
16!Yi-lli!)H - Originali ,legll atti Hj!)!! ) he g li fosse poi ,l'I llustre lig-uaggio 
è confermato ,lalle notizi rice\-ute elal Ttllleralat,o ,lell' orcline e ri~lllt"nti 
,lall'opera del P, Enr i'o ( 'armel itauo ~c~\lzo illti tolata: r " lIeclio scril'(olwlI 

Ord i ll is 'al'lwl ita /' 1l 1ll EJ'ca(ce(l(v/'(ll/I, le'l u llii ~UOll allo('osì: "l'etl'us ]'au lus 
a :-;. ]<'rull i co - l'ousang niueu$ [nuu('entit XlI (VignaLl'lIi) summi Pon­
t lJicb. natus i\ff'a]lllli anDO Domi n i JIW~ ex familia Palma. IDflter Vl'll'O ex 
illu~tr i ,lyul\stia Pignatelli. Primogellit,\ls ,( lt,tel'e" (witi pl'luci[1atuH, hu­
IDana t'e lsitwline conl' ukata, secreto IDter cannellt,lI" cli"cnlcento inlÌL 
tyrtl 'iuinm et l'0,,tea ~olemni )11'ofe""lou Deo toblliLer se con 'tlenlYII. -
Ancyrallus in l,alat la archiepl"t'upu:-; in~tilllt,us t'sto eL huuoriticis legatlo­
nlbu" clecorat us, l:\am acl c'ltholicum l't'g,'1ll llispaniar\l1ll 1,"gaLus a]1o~to­
li 'us. ad AlIgnstumlmperatorem LeoJlolclum et !Hln"lll)lllhlkalll VenetaOl: 
oratur mi"s\ls a ,l regem Persal'um. magua et suleJllui l'Oll1Plt, 'luale'ID in 
regionihus l'atholieis <:onspi 'imus, flaspal1a1l1ll11 ingre""us "L acl m nsam 
magnifici r gi ' <l,1l1li~sns, - Apnd :-;nrrlttam (lldit ,il' iste dnrisSl1Hlb, nnoO 
n',lell1l tioui" llostrae j (1)!. 1.Jal.ln'lrii .,. :-; conlÌo II' flullotazlOlll oli J'rupa­
gau,la ~ar bh luyece morLo il 3,111>\ la llif1'erl'l1z~L ,~ in~igniti '[lntl'. 

, 'ulln llatura cll'lh\ mi,,,ionl' cll Moo~. Pil,tlO P>1olo UOll si l'UÒ ]>roce­
.h'l'e che 1"'1' in,luzioue. Le relazioni tra la S. :-;eclf' gl I ullimi l' persi>1ni 
cl Ila .lmastia dei Sufì si erano andate ù,c"!1,l" selllpre più conllall. Uiil 
Urhano ,'In t\YE'I-1\, ad istanza ,li A1Jhas l ,lecretl\ta l'ereZIOne del \'t~sco­

vato cll I~[la h l\nlll rito latino, ma ben ' h,- fosse p"rsiuo 1l0miuaLo 11 tit.olare 
il cl creto non potè allora aver E'fl'etto, 1"n lllamhtLo acl I\ì.,tt·o <nl'ece 
upl l li!l1, e VeN"OYO fu il P. IWa cIi :-;. _\Iberto l'<tl'll1elit,1\,no scalzo, eh", era 
~empre in nUlt'io '1uallclo E'u lg-enzlo Rrril' ù che vi rim<lse lung-Jll1lt'nte, 
se è lo ste~~o l'hl:' il P. L an,h 'o .li tl. Ceci l i>1. il qnal .. aLtol'lUlt 'he Yl ... ra 
da ,.1<) annI. )lnr "l\l'Iancl ne a l'lnanto il nome, tnlYò nel 173H . 

• el 16})J m appunto salito al t,l'OIlO II nssoill . il l{,o 11111 l,) \ugu.'tol o 

c]..-lIa clinastin. l'he pOGO appresso la ribell ione deg-li nfg-,mi clovev" ,'al'eiar" 
riaI trollO ,wit , (~lle~to gIOvane l'l'in ' II'I:' r il (,c'11l e lli 1',nel'l, che era 
l'res,,nle all' incuronazione, clic c he <l\-e \'a CII' 'a :1r, llnnl) <l\ev" mostrat.O 
• li far gran l'aso cl Il' amiCizia dI'l prillClJll ('ril<t iflni l' /tL ('nlti \'lLn\ 'O li 
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ogni cura. " Innocen zo XII - racconta il hiografo d i Clemente XI (') -
informato di clues t ùispo izi on i gli scr is 'e, poco tempo i1tliltllzi la SCIa mOlte, 

per raccom au ,lar g li i cattoli c i cbe v ivevano n e' s uoi ~tat i "' Ora è più che 
probabile che la t ore cIi fIne te l tter e 1'0 Mon . ,l'An cira, il qu ale era 
appunto in P ers ia nel 16B8. 

La r acco man dazione per i cattolici aveva }loi tanto maO'giore oppor­
tunità. in !]uan to che [lo o prima, e g iu to durante la permanenza cie l 
tt f' m e ll i Ca r er i , e rano accadn ti atti d i persecu zion e e di prepotenza 
coutro ,lì ess i d a par te degli armen i cr ist iani di Ciu lfa, i quali non )loteano 
rassegn arsi all' incremento contin uo dell' influenza cIe l catto lici romani 
in qu i pae i. _c Eu 'sein - contin u a il biografo - rispo'e ad Innocenzo 
in termi n i a sai co r tesi e assai più l' i P tto' i che non 'i fo~'e dOYlltu 
aspettars i ,la un principe inferl e le c he scriveva al Papa. Que'te lettere 
non g iunsero a R oma che ,lopo la morte d' Innocenzo Ora questa circo­
st an za e confermata e hiar ita ,la l racconto de l P, F ulgenzio. Perocchfo. 
come ' i verlri!. Mon~. Pietro Paolo dOyenllo prosegui re nella sua mi sione. 
la qua le olt re che al Re cii Persia era llil'etta a l (iran :ì!Iogol. pensò di man­
dar in Europa con le lettere del re il p, Elia cli tl. Alberto, il quale infatti 
dovet te c rtamente part,it· ]1er il lungo viaggio l'et-SO la line cl l Wl19: 
e il 27 settembre 1700 Pal'lt Innocenzo era morto, Così avvenne che col 
re Eu 'sein n tras~e in ('oni ' pondenzH il uuovo Papa Clemente XI, il !] uale 
appunto approfittò ,le l ritorno in Persia rlel P . Elia per mau,largli nuuvt' 
letter e ac ompagnat ,la cloni di noteyole valore. Erl ecco co~ì una mi­
SIOn tl r ima ta tìn qui li Il' oscllrit,iI, rime sa iu l1 uova luce da l racconto 
<leI n ostro frate. 

Monsiguor cl' Aucint ,Iov va "un'l u pre~ent.ll"i an<:he uua voI h\ al 
Re, elI e'><euclo ammalato uu altro carmelitano che l'avl'I:'bbe accompBgnato, 
prese se o invece i I p, 1<'u lgenzio, i l quale doyè '\Dehe nna vo lta la 'ciar 
la ton aca per illllo ,'are [' ahito ~ colnre ,l Il' nsanZ,I, fral1ce"e, mutau,lo 
co~ì a p tto per mo,lo che i I 'no terzinrio non lo riconobh e -i riYol~e 
,. lui per chie,lergli ciel "i".,rio eli l1oa. Egli des<,riye il ~o l enlle eorte<.\ 
con g li stendardi ,lei Papa, dell' ImI' ratore e dei DL1Chi di :-;. Elia. chu 
qua li ,li 'cenclen, l'ambasciator ... (n I he equivol'tl , l'en'hi> t1iscen,leya 
inv ce, come ~i '" l'lst,O, ,lni Palma ", dai Plgllntelli ). con la nobilt.ì per­
siauR che ùweya ala e il macabro IH'colllpagu<\m"uto ,Ii gent che portaI <I 

su g-l'ull,1i aste - iufilznll tt'Sl' h i cii multi graucli rihe lli e tr!l,Utori ,l<.,l Re, 
sp ttacolo ~el1z,t cluhhlo lllTI'nclu, Illll ,'o:<ì \'llisulo per terrore ti ... 1 1>o]>L)lo 
sì Vassa ll o, com straniero n' 11 He c"ra in campnglHL Ili lUI 1'>1lazzll son­
t uoso c il'conchlto d ,l merul'igliosi ginnlini. Uamll!lsciatore l'n ,Ial JlelllOlldal' 

( Pi t,l' O c1elln \ ' allt' c1k,' ch ... qne",t" tit"lo signifÌl'u "qnel degli ospiti" 

(I ) 11i.\toir4 eh <'Jf'l1ItUt .. \/ p~l' ft>u ,r IH "Rt-;nOt:l,E"r. ~-\\'i~llon "nl't' I.JI . Y. nnl'll~: De t'llt, 

~t t'~l)tu .qestis C/oJll'lItiot fwdtl·"II. l'o1lti/ic H, .l/o.t'ill/i Li",.; S(.l', Ulbilli '1l1('(".YIl- La :;;toria ~h·l 
Rebolliet non 1\ altnpllo in qUf>sln pnrtl'. "hl.' uuo. tl't\lluzlonf' h.' tt.l'frde del . Ve l'iln t'CC' . 
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o alcullchè ,Ii, imile) e dall' Escic" .flssi N"",,,;, o gran portiere. introdotto 
alla pre:;enza .Iel Re. che ;:e(leva su origl ieri di broccato. All' I\.mba~cia­
tore fn presentatI\. una "edia (i' argento per sedere all' usanza d'Europa, 
ma egli in segno di OS8 quio la ricusò, e allora l'Al,,,alll/,,lel , o primo mi­
nistro, " prese le lettere da (lentro nn bacile d'oro pieno (li fiori, che 
"tava a' piedi ,leI Re. le po:->e in nULllO e I consegnò a ' ua Eccellenza, e 
qup~ti cou gran rispetto "e le mi~e in testa. Poseia le pl'e 'e il Me 11/'''''''''' 
et 11 ~lae. tro (Ielle cerimoniè e gliel ~ i tnar no ne l capello in modo che 
pOL"~,,ero f' ere ben "e<lut.e da tutti: erauo le lettere coperte (Ii tela 
,l' 010, come si costuma fra g li Orientali, (Iue palmi lnnghe e largln, a 
l'rol'Ol'ziolle ',. L'udienza, fu rallegrata (la mu~ica e cl\.uti e (la un copioso 
tratt.amento (Ii dolci, bevande e soriJeHi. 

Racconta poi F(llgeuzio la visita fatta alll' ::;('.nderiè realI, dov' el'>1.l1O 
più ,Ii mille cavalli, tra i qUHli veutillnattro <la maneggio " slljlt'l'bissimi 
~ì l't'l'il hrio cile rlimostrayano, COllie per if~ preziosità delle gioie, che 
li nohilitaYallo. sendo !t' s lIe interslate <li perle. smerahli, rnhini e ,lia­
manti, taJlè e briglie d'oro, e quel che i> più cOIl~i(lerahile l'a lHwerarli 
l'OD va~i e secchi (l'oro e darI i insieme da mangilLre llell mangiatoie 
lao:;triclLte d'oro. llove ('he han Hi puoI nrguin'l il fasto, la ricl'hezz,t e 
sontuosità rlel monarca Per'iano n Riferi1<ce poi con gnmlle compiacenza 
le ' inO'olari cortesie fatte (Ia l Rl' IL MOIlS, Pietro Paolo, al qurde ' f\ ri­
guardo <Iella notizia che t neva della nobilt.il (leI l'no l'n~ato ~ fUl'once~sa 

l' 1l<lienza l'ecr ta, cosa. o per meglio dire, gl'azin HLraonlinaria iu Per~Hl: 
oltre a ciò" lo banchettò tI' volte alla HllIt menill\, jlorgellliogli per ilere 
la propria ta.zza " e gli oll'ri plenlli(le fest.(> . 

L' alllba~cilLtore ayea port>Lt,o, ('ome Ili prUlllmatie", i ~uoi regali: 
~ uno sc:hioppo e due piRtole a yento hen layorate e(l in trel'ci,tt,e (l' av l'io, 
un organo. et un orologio <Ii n'petizione da ta~cn. che fn quello che il 
R più agl'a.dì per e~sere il primo l'he colà si fnsse velluto., e inoLLre 
~ altre galanterie ',' L'amhasciatore .. c Iltt ril'0l1lpensa fattagli ]>~rt.e in 
,lanaro e parte in tele di ~eta 'lll'iosl\11lente leHsute, ·hialllate in lingua 
Per iana g/llr/}(Iff'o ~ l'i 'aYù il dOJlpio (leI ,"ulon' ,lei doni. Ma più (l'ogni 
altra C08a vantaggIoso era il trntt.umento che il l{t' di Per 'ia conce,leya 
agli mubasciatori. Dal giol'Uo clte eutra, \'nno nei l'onlini ]lersi,tni sino a 
'Inello in cui ne uscivano, Hsi l'mno mantellut.i a spE'~e .Iello Stato, nsse­
gllfl!l(loYi loro il GlI'è o appa1Jaggio per il mantenimento loro l' ,leI 
seguito. Questa g nero'ità poi fnc Vft Hì che qualche impo~tore. improv­
visan(losi amha 'ciatol'EI ,li potenzE' l'il\ o 1lll'1l0 Ilote, t,'nLail .. t'L yoltl' l'il!' 
sceu(loYi, <li yivel'e e dng-giar in Persia " ~pese (ll'l sovrallO. Monsignor 
,l'Aucira aveya il GI/'~ per 30 persone he stayauo a lla sua ta,"oln .. ' E'i 
:<ervitori, (lue scatterri LaUl l'i?) , dodi i cavalli , cin'.a qultl'lmta >,c\l,li 
romani - nota Fulgenzio - e maggioro Rll1'Ìa stata tal somma,.. l1Illg­

gio)'e fosse tato l ' 'lui paggio 
Che co a ottenue l'lons. ,]' .\.ncira nella ~na mi 'sioue? ·1~nlgl'l1zio ci 

da 'lllalche notizia in proposito, e se non si può (lire che la meSRe fosse 
copiosa, tuttavia si ,le"e ric no cere che, .1 ln1l'no come promesse, l' iu\- iato 
,Iel Papa non tornò del tutto a mall i vuote OLtE'llDe inft\tti ehtl a Hjl6 e 
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del Re fosse risarcito Il convento dei carmelitani: che gli armeni scisma­
tici ,lo\"e 'sel'o riconoscere lui c me 101'0 superiore e(l obbe,lirlo " massime 
in abolire il temerario URO rl'abbrngiare og-n'anno la statua di S. Leone 
Papa" e m Ite ,t I tre cose: ma è lecito (Iubi tare che le l'l'ome'se non 
fos 'ero 1I1antenutè con troppo scrupolo, perchè lo ste~so ~'ulgellzio osserva 
t'OH tristezza che al une con 'es ' ioni - non ehhero l'eJIetto preciso. stante 
il non ayer yol'nto l' ,\ml,asciatore ricoDIJl;cere J'Atman(lolet con qualche 
dimostmzione ,li cortesia t' ,lonatiYo conforme esigeva la politi 'a, con che 
l'est<', det'raUllato llelle sue Hl'eranzt' ". Davvero che l'lons. (l'Ancira non 
€In\. nn diplomatico I 

E cbe uon lo fosse, lu m ~tl'lì ancora COll l'u ltima, ' ua impre'R l'rima 
,II lasèiare 1. jlahan. Egli si era il\lag-inil,to di potere. mercè l 'alltol'ltà che 
e~ercitavlI, o gli pareva, sopra gli armeni. ottenere un granlle intento, 
nientemeno che di " unire la l'h i ,a A l'lllena alla ('attol ka "! ~i accinse 
all' 0l'en\ esplorando l'animo di al nni ,le' prinCIpali Ire l't"/JlfI o vescovi 
armeni. che iuvitava alla sua mena e allettava con regali. Costoro scal­
tntJ\lellte gli lasciaruno iutendere ch e Itvrebbero aceull<lisce'o al suo de­
sirlerio. 011(1' egli senz' a ltro propose ,li andarlI a visitare iu Ciulfa, loro 
r6Ri.lellza. La l'l' posl'a, u,\tnrnlmellt . fu Itl'ccettata con giubIlo e le acco­
glienze l'he lonsignore 1'I'evetLe f\lroJlo graTllllose e commo"euLi: dimo­
strazioni ,l' Ollore ~ nza li ilI:!. 'el'im011ie reI igill e imponenti. banchetti: 
tutto an(lova a gonfi 'l'l'I",: \Un '1ualulo ~i ,enne a(l UlHt confl:ll'enza, nella 
<[uale i dotti et:c le iastici che a '"umpag-na\'ano l'lollsignol'e t'el'ero sfuggio 
di l0'lll nZI\ per ,limostl'Hl'e l' t'C 'e ll euza del dogm,\ e del rito .:attolico, 
i furhi armeni ginol'arllno ,]' astuzia", s la cavarono, come oggi si di­
rebhe, con nUft l'regindizialt>. di"hilln,llllo he pssi nulla potel'allo lle 'idere 
l'erch;' (lipeudevauo dtll 10l'U Patriarca s (lente in ESllli'lZIU n(ll Convento 
,Ielle Tl't> 'h",,, .... Jlonsiguol'e cominciò ad ,tyvedel'si ' he il 8L10 h l so/-,YJlO 
era lontano ,lall 'H \'verarsi, ma non ,olle seuz'altro ahbandonar la part.it.a, 
e tent,', un' Illtn\. vin, 'IL1ella iOl' (11 far hrecci,t co' secohll'i "; llllt fIl 

tempo penlnto, perch() li tro\'(ì geutili , e.Mimonios i, mH altret.tanto abili 
ad 0I'POITt' l'l'egllllliziali qn'tuto g li ec lesiasLi i. g l'o~i, uota uon 'enza. 
una puntH ,Ii malizlH il utl(ln B'ulgenzio, .. si pose silenZIO alla grlllHle e 
va tlt, Illa pot:o m'lll1rata i,l"a del nostro Re, relHiIssilllO. Termino '~i poscia 
il tutto a forza ,[' honori e di n'gl,Ii a ~[ou~ig'nore, a 'dò nllll~no non aves e 
in<larno fatto i l via~gill a 'i \lI fa .,' lIIellLl I1Htle. 

Nou re~tnva oralllal a [on~lgllore l'lle pHrtire, ma poi ch;\ la ~lUI mis-
ione (Io,t'(\ nncont Ill'IlHtlg'lIiro IH'I'~"O il Uruu Mogol, P€lUHÒ egli dI Il1lln­

clare iu ]1~nrOJl:t enu le lettere ronli il P . ~~Iia Ye~l'OYO d' Ispuhall, dò che 
il'l'itù tanto 11n prt>tt, 'Iw Il \'t'H l'<1ll1loLf.o ::leto "ODll' orgalli~t.t (for~e per 
fil,l' sentire n,! l'ti l'o rgallo l'ortatl)g-li in 110\ll» ) ehe atteutò alln \"ita del 'uo 
capo: si pentì poi e chie~e pe1'<lù11<1 a Io usi glllll'e, Il '1uale, più elemonto 
che avv duto, lo lllullIlò insieme cnn l<~li lt, p l"hè lo sostitlll~~Ll iu caso ,I! 
accitlente durante i l viJtggio, [l malvagio pr te per bUOlllt ventut'ft doye 1\ 
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e sersi pelltito sul serio, percbè Elia come ho già detto, arrivò l,oi inco­
lume in Europa. .. 

Il 1,* novembre Hi9!1 la mi sion 'i p08e in VitlgglO, accompagnata ,Ial 
,lignitari ecclestici, ,Ial Direttore della fattoria ingle 'e MI'. Brus (sic \ e 
dall'ambasciatore dello Czar di Mo coviu, al quale, 'e onllo FulgenZIO, era 
accaduto questo bel ca o, che pretendendo ,li onsegnare le Rue credenziali 
nelle mani proprie del Re e non in quelle dell'Atmantiolet, era tato tt'nuto 
per un anno intero rinchiu o in un palazzo, dal quale non gh era stato 
conce. 'so,li uscire che per intercessione di Monsignor ,l'An ci l'a. A ~en IZIO 
del quale il Re aveva destinato 60 muli condotti dai ris]lettivi mulattieri ~ 
chiarawdll"/ . e il convoglio procecieya cosi: " una mezza gIOrnata aYHnh 
precedeva l~ Corte un huomo chiamato il Memon(lar con ordine. reggiu, 
acciò (Iasse a,viso in più luoghi , per dove ' i dovea pa sare, he tll~polle~­
'ero il bisognevole per la tavola, o pure 1ft paga tas~t\t{1, e osi per tutto 
ove l:-t E. giono-eya, era incontrato dalle Genti ileI Paesp, e davaSI il ~pgno 
prima. ciel uo arrivo colle trombe e tamburi, spiegandosi lo ten Iard e> di 
8ua 8antità e dell' Imperatore n' 

Il viaggio pro eguì senza in ic1enti degni <li nota yerso H 'ir~s, ma 
rima ,Ii o-iun'~er colà Mon~iO'n ore volle fare U1Hl fhver. lOne per VISitar!' 

Il or.> '" .. t I 
le famo e l'urne <li Persepoli, delle quali !"ulgenzlo non 81 era cura (I ne 
' uo primo passacTO'io. Pare che ess faces~ero impre~Rione anche su ,II lUl , 
:na non e ne è "'~olto sicuri, }1erchè la de~crizi ne eh ne fa il tolt.a ,.Ial 
Gemelli Car l'i. Certo non era in lui l'amore L1ell'art ed lI 'antH:lllt1t 
cbe animava il hardin, e più ancora il LE' Bruyn, ch con tanta ,1111-
genza e con tanta fatica ne disegnò mirahilmente l'aspetto etl 1 parti (llan: 

Da Per epoli la caravan a, o la Gorte come ilic il buon prete, alTIVO 
a &iras, dove l'alloggio l'a già preparato in un bell issimo palazzo. fon­
signore vi comprò " quftttordeci cavalli de più h Ili e bizzarri cbe ~I 
pottessero trovare per farne ,Ionativo al Gran Mogol a cui dovea )\l'rtar. I 
col titolo d'ambasciatore ' traonlinario di Hua Santità, e il U']mperat"rt' •. 
Ripartirono dopo breve soggi l'n e la vigilia di Natal giun 'ero c. 1U un 
laogo a sai ameno e (Ielizioso abondante di naranci do:ci: i"i so lennizos'l 
la vio-icrlia con molta divozione, ed apparato, cantos~ 1 a rnE'zza nottt' l,I 
rnatt~tino che fil accompagnato da varij "onori instrumenti. Hi 1\ell'rno 
una came;a con tele (li ~eta, e si ere~sero due altari, dove il g-iOl'11O .II 
Natale si potettero como,lamente ele1>rar le tI' me~ e da tutli li t'arer­
(loti che erano di ci. La era predicò un Prete France ,e si cantarono 
vari~ canzonette in lode del Yerbo incarnato n' La terza festa ripiglianlll~ 
11 cammino alla volta ,li Lum, dove, come ho detto, non trovaroul' l'III 
l'ottimo !Can che tante cortesi aveva u.ate al P. Fulgenzio, di 'lUI 
ripartirono p~r C"'"OrOllP, (Iove t l'minava il viaggio ,Ii ter1'<l, ed ~,i ~r"n­
signore fu incontrato da grRmle moltlh1tline di popolo" che grula\ n Il 
viva e ,la al uni Ri=ori ,Ielle Uompllgnie d'Ing-hiltE'lTR ,l' OIRndll f' 

salut:to con lo 'paro ~Iel cannone" conforme gl'ordini rie vuti ,la' loro 
mago-iori (l'Eurol,a . Alloggiarono nella fattoria franc ese allora l'lwta, 
...," tt n'l ,10ve si tratrenn l'O lungamente, l,er hè l'amuasl'iator a,p ava ti ' 

spedizion già annunzialagli dall' Eur(lpa, senza la 'Inala non R,reb be 
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potuto inoltrar i ino al Gran 1Il0gol "ricercanllo i in quella banda l'rima 
il regalo, che la Per 'ona ". 

Es enelo intanto pronta una nave mercantile diretta a Sm'atte, il 
P. Fulo-enzio ed altri religio~i clelIa comitiva. che dovevano recar i colà 
,Iecisero di approfitt»re di quell' occasione, e a"utone il permesso (h: 
S. E. mamlarono alla nave le robe loro affinchè fossero caricate con lo 
borso ,leI n lo già pattuito. Ne sopravvenne un incidente abbastanza 

grave, perchè un U apitano per iano n pretendeva che prima. se ne pagas e 
il dazio. Mon 'ignore fece conoscere cIle si trattava ,li roba di ua spet­
tanza, e che egli, quftle ambasciatore e privilegiato del Re, non l'a teliutll 
a pagare n è dazi nè gabelle; ma fn nato sI11'ecato, percbè il cocciutu 
capitano, che non avea - i capisce - molta dimestichezza col diritto clelle 
genti, e al quale stayano più <1 ' ogni altra co, a a cuore gli intere si (lei 
~uo ovrano, o for e i propri, non si piegò. Onde Mon ignore penlette la 
pazienza e, confortato anche dai signori ielle fattorie ingle i e olancle ' i, 
volle U fare una c1imo trazione, dove da,se a cono cere la di lui autoritil 
e potenza ... Fatta armar tutta la ua gente, mandò a chiamare il capi­
tano, e con ragion i e con minaccie lo ammonì a non persi tere nella ~l1a 
prete~a ; ma aven(lovi costui invece ost inatamente Il r i ~tito, senza tanti 
complimenti" commandò a quattro Ca:tl.'ri chiavi .... a c iò lega, ero colui. ... 
e lo fece sferzare opra le piante cl i piedi, conforme il co ' tume persiano. 
Non appagato abba~tam:a . E. volse ,porlo al pubblico, giacchè pub­
blico era stato l'aifronto, e o,i legato lo fece condure al lido, ed ivi con 
mao-gior rigore li furono rel'plicate le bastollature n' Ile grida del tli~gra­
ziato la popolazione >ii ammutinò, e , i dire.se minacciosa "er o la fattoria 
france e, ma qui trovò tutti in armi, persino i cuochi U e con animo da 
leone "' cosic hè fu malam nte r spinta. Intanto il governatore, il quale. 
ben sapendo" quanto Ilote se chi porta, e il carattere d'amba ciatore" 
aveva creduto ben di non ingerirsi nelln faccenda, pregò gl' inglesi e o-li 
olan(lesi (l ' interporsi a cioc hè il capitano t'os e liberato dalla prigionia , 
ciò che Mon , ignor concesse, e così i acquetò il tumulto. Il povero api­
tano 'vergognato però non si fidò trol'l'O, e fuggi subito temendo che 
l'ira dell' amha~ iatore non ' i fosse an ora calmata, ma dopo tre giorni 
«pen ando meglio Il' casi uoi .... stimò buol1 partito l'andare ad umilHu e 
ai pielli (li ~. E. e così in fatti fece , l'l' sentan(loli di più un regalo di con­
,i<1erazione " E così ]1enlollato ritornò in uffi io, e l' amba. ciatore 1'(111 

dimo$trargli bE'nignità e riabilitnrlo ill qualche mullo in faccill ai ~lJlli 
connazi nali "8ccettan(lolo in sua com pagnia a vi~ta tlella cittù. Di qui 
- Conch1<le Fulgenzio - congetturi ognuno quanto granLle 'Ill l'autontìl 
e libert à degl'ambA~ciatori nella Persia Il! Per verità SI sarebbe telitati 
piutto~to <li far giu<lizio (li prepotenza; ma pare veramente - n quanto 
dice il L Brnyn - ('he i persiani fossero molto (lisposti a far ;;contare 
agli strani l'i il t'n'Vore chp trovavano presso il loro SOYrHnO {> che 1 lIIez:i 

Pf:/'slIosh'i fossero l'e8"0 nec .sari per sostellere la (lignitÌl degli ambascia­
tori ed atte, tare che nun si l'oteya in"ultarli iDll'un~melitt'. Ciò hE' l'n,", 
$f>iegarE\ e in c rto modo giustificare la condotta, certo non mollo \11))­

geli ca, ,li Monsignor d'Ancira. 
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Dopo questo incilleute Fulgenzio e i suoi compagni i congedarono da 
;\Ion ignore, al quale ormai, cuntro ogni a [lettazione, sovra tava il fato 
estremo. Impiegarono 2!) giorni per giungere a 8uI'J'CtUe, ,lo ve alloggiarono 
nel convento dei cappuccini. Ivi tro 'arono " il 'ig. Ahate Nicolò Pio Pa coli 
nativo di Ravenna et il ig. Abate H. Appiani Cavagliere Piemonte e 
entrambi \'icarij Generali di Mon 'ignor <1'Ancira 11(:'1' la nuova mi,;sione 
<lei (iran Mogol, l'uno per li regni ,l' I<lalkan e COll!!;oldè, e l'altru ]leI' 
Beutyala, . "Fulgenzio parla qui incidentalmente df'1 liran Mogol - ,Iella 
'ua ~)otenz't, .lelle sue ricchezze quasi incre,libili "atte'ochè arrivano sino 
" cento 'es.anta milioni ,l'oro n' del SllO esercito che. sul pie(le ,li gnerra. 
~ di ;>()() 000 fanti e 100 000 ca~'alli, e ,lice che l' Oranzl:lb mori poco appresso 
in eti~ ,li lO.! anlll, mentr' egli faceva ritorno in Italia. In realtit ostui 
morì. nel 1707, quando "Fulgenzio era già tornato e non era così deerepito 
come la leggeu,la faceva cred~re. perchp, nato nel Wl!), non aveva ·he 
l;x anni. Imbarcatosi poi ulla stes'a nave P<I"lcl/rf""1II sulla quale ''''ea 
la ciato Goa. Fulgenzio vi fece ritorn il 10 m .. ggio 1700. Br .. stlttO .. s'ente 

'Iuasi dicia 'ette mesi. 

Il P. Fulgenzio non ripren.leva co n bnoni auspici il governo ,Iella 
miR ione carmelitana ,li (foa. Tutti « li disegni ,liligenze f,ttte ~ì ]1 l' la 
parte di Persia come per la parte di Roma per ot.tenere Reli!!;iosi ~ raDO 
riusciti vani: i l'oyeri frati erano oramai" l'l'i l'Ì ,l' ogni ~I'emnza, \' I, to 
che per lo spazio di qnasi sei auni, li superiori maggiori nOIl hlwevallo man­
,lato all'uuo, conforme le promesse f .. tteci alla no 'tnt pttrtenZ!1 Il' T~lIropa. 
n':' tampoco illcliuQvauo!t man,l;1l'ne, come l'e' perienza ue ha data a .ln'e­
,lere ~. A que~to scoramento si aggiLlngeva la ril'"'rcus~iolle (li un altro 
"uaio' che Ful.rellzio timi,lamente acceUll .. e che ont è a noi megliu 1I0to 
~ 1 r, . . 

che a lui a\lon~ non fl) 'e: la crisi profun,la 'he tntvagliltvlt lA mi~SIOlll 
nelle Inllie orit::ntali. I g'~~L1iti, lla tl:'lllpu. l' r >tgevollu'" la l'onvl'r"ione 
dei gentili, avevano tollerato riti e A.lhttt,tmeuti - i ('IlS Il l tti riti 111 f1la­
barici - contro i quali prote ·tavauo gli alt1'l Ol'llini religiosi: sulle orme 
del famo o P. De Nobili molti a\'eauo l:aIll.minato: l'oco alla volta i nllol' i 
cattolici iu ,liani e 'inesi i erauo veuutl a trovare a~sal più luutani dIII 
cattolicismo romano he non le cOllfessiolli europee più iiera.menle culll­
battute dalI' in(IUi ·izione. ,Tero è che ,lai ge~lliti e ,lai loro f>wtori si Ils,e­
riva trattar'i di cerimo ni e purameute lJlvili. ma è ,li(lìcile a\1llllett )', che 
l'osservanza ùel Vangelo l'OH e oompatI hile col culto ,li UonfLlCio degli 
antenati o 'ol <liniego del uatte 'imo ,ti paria. 

On(l'è che la hiesa più volte dovette illterVt'lllil'tl, om per >tmor ,li [lf1ce 
iJl(lnlgeJl(lo, ora per soruJlolo di ftl,le con,lallnaIHlo: ma 'tU I vic.l1'H\ti RJ:O­
,tolici minacciando ~ell1pre più <li ,livenire fOlJolari ,l'ere~ia" Clemelltl' '-I, 
a ristahilire l' Ol'lliue ed evitare che le dlssensioui ,legtlll l'assero \U aperto 
olsma, pensò .li m!\Ullare leg, to apostolico :llous. C,~rlo 'romm so ,Iaillnl'l~ 

de Tournon, giovine prelato piemonte o ,li Illolto mento, il qnal ' pitr~l 
infatti ,la ROlna il .! luglio 1702 alla yolt.t dello Indie, duv >\l'lll'u,lò Il 
6 novembre 1703 e donde non ,lovea ritornar in patria più mai. Q\1I111,IO 
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adunque il P. Fulgenzio si li leva del silenzio di Roma, Roma tava già 
maturando quella risoluzione, che ebbe effetto appunto con la missione del 
Tournon: nè (leI re to >trebhe stato possibile Illa.ndare allora altri carme­
litani >t rinforzare il debole manipolo rima to in Goa, perocchè, oome se 
ht discordia insorta tra i missionari non fo:;se tata bastevole, altri e gravi 
dissensi erano S oppiati tra il Pontefice e il Re lli Portogallo, e per la flue­
stione ,lei q/lItuleu i, ossi,t dei ,liritti olle la . ~e,le percepiva sui benefizi 
port,oghe'i in luogo li Ile Ilecime, e per que lla. delle nomine ai vesco"vati 
delle Indie. DOlO ciò le parole di Fulgenzio che seguono: " aggiunto i, 
che c n ol'lline e pre so ::i. :\f. il Re llel Portogallo, stimolato da' rh'al i 
(chi o i soliti ge~uiti), havea comman,lato, che non ,love sero l i Religiosi 
tenere comunicazione, o corrispodenza veruna co' nostri Pa,lri Mi 'sionarij 
d.e lla ~.elTa ,lel l\fallavarre, e per altre turbolenze in orte, che per ,legni 
l'Ispettl n01J ,levo afIlllare alla penna" rie 'cono abbastanza ch iare . 

•. Pondemt.e <lnnqu tutte ,[neste oircostanze - oggil1Jlge Flùgenzio _ 
ti l'n."i l,iù matnri ed ac ertati con ' igli, flUUIllO alla flne costretti il P.re 
1\.[arco ,li ~. (; iu eppe, et io con IlO tro sommo mll1m>trico. e entimento 
qua~i llnivel'sa l (ii tutta la cit.tà di Goa, al! auandonare il Convento, 
lnscl>LlJ(lolo alla. sola OLI to,lia, e vigilanza del .P.re LefllJ(lro di ~. Frane." 
Xavel'io l ol'toghese, e priro>t ,li partire ricevt's 'imo la nuova. infau ·ta ,Iella 
morte ,li :)Iollt-liguor ]'i etl'o Paolo aoc>l(lut.a in 'ol'l'atte~. queRt.e ult.ime 
parole sono st .. te aggiuntl:l in epoca posteriore alla 8 l'ittnl'a del j\[:;. e in 
fiu ,li p'tgilla,llp l,t ristrettezza ,lellu spazio ha. 1'01' e 'on~eJ ltito ,li precisar 
meglio 'lU!1udo In infansta nnoya. pervenisse Il Goa. In ell'etto Ionsignor 
d' .\.ueira m morto in Surratte il 3 o il b Ht'lluaio Ile due ~ole funti che 
si lumn su que~to pllutO Ilon concordanu) 1701. 1I.\'e\'01 eg'li eompiuto la 
mi~sione !'n'HHo il (Iran l\logol o l'infermità gli >t"ea tolto d ' iutmpren­
derla ~ ~on lo sappiulllO. La 'OllO 'cenza Stlttn ,lell' anno della morte di 
MOTI". ,l' .\.neim val ftnohl\ a stahi lir" la ,lata ,Iella partenza ,lei l'tll'llleli ­
tani ,la <+0<1. DICe illfat.ti .\l'l\l~'t'llZio ehe partirouu sol principiu ,11:11 1' Rllll0, 

anzi l' H gennaio, m'L il numero dell' anno;' stato 'orret,to malamente e 
non si legge ]li lÌ: ora l701 non P1lÒ ~ 'er , pel'chè Itt lwtizia ,Iella lIlln·te 
non !'ot'\'a in 'llHlttlo o cinque g'iol'ni ginngere ,l,t Hl1l'mttl:\ a UO,t: quiul!i 
è t)vi,lelll clle la parteuza >t\'\ ellne l' 8 geunaiu 17ll2. 

! 'oi dm' frat.i si era t1 "'ompl1gnat,() un l'llpitallo ]lOl'tOghl''<', l'bL' l'illl­
p!ttrHl\ a 'o1\lluct 1)(10 ~ecu IlllO ,' dliHYO 1ll0l'l1 " ch" il [l,. di PUl'tog"allo 
e~lgll!lto llllYea pl:lr l'Jll,lia ,I 'nn~tl ,l'ull olllici,lil) l',\Un: t'1'I\ l'\)"t-ni l'l'l'te 
e vnlorl!. () l)' 1\ Cl1pitullO avea Chll'8tll lI. D'ulgl'llZi(} ,li l'ice\'l'rl) - Il ,nn 
cunto ~ e 'luesti Il\'l'\'a IWl'onsentitt : \Un più tal'lii <[111111<1' ,'1'>111<) IU \ la"<l'io 
l'retese ,II uon :::ottllstar più It <1\11:\11 .. ~ptl~a L' p;nttosto .lhhll ll<lonal:i; ,\I 
suo ,lestillO. Fllig nZI,) si l'i,, ,,,utìd Il' 1IIg'llnUO, ma "Yl'lIdo quel di:::g'l'tlzutlo 
protestato ,li vol<'1' "tllTlre lui '010 t< lUI 'ulo t.tlllt'\' l"'1' pUdl'U1W, "i mssl'g-nù 
al llUU\"O nggl'Hyif) I.. pn)YHndone poscia n131 , -iag-g"ìo o;..!lì l'Onfl\SStl _ 

gl'Rnde sogli vo per l' .tinto l·he mi ,lie.! llulll\ mit' lllnghl:l Illferlllitit ~' 
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1\la rim11roverò il portoghese e anzi non lo voleva più in compagnia; poi' 
'i lasciò placare, ma non senza os ervare con tristezza che nei viagg~ 
bisogna andare guardinghi e non fidarsi così facilmente cIi per one che 
,limo trano confidenza ed amicizia. 

Da Goa veleggiarono a 3m'mlte, indi a Flallde" C"',yO, (love inagpetta­
tamente vi,lero comparire" il F,llo Francesco Maria cii . Siro di nazi one 
Pave.e nostro Carmelit,a.no scalzo, quale da 1\1a.niglia, o Filippine facea 
ritorno alla Per ia di dove era due anni avanti partito n' Gran letizi a fu 
per e i trovare C).uesto compagno, tanto più che conosceva la lingua 
IleI' iana ed era pratico ùel paese, Il ti di marzo tavano tutti per ]lartire, 
ma il governatore li volle trattenere per averli a cenA. Resi. tevano i frAti, 
memori di quanto era loro accal1uto poco prima a ComOl'one, doye erano 
'tati invitati arl un sontuo o banchetto dato rIai mercanti i1.1g1esi ai fran­
cesi. Ignari della" anguinosa guerra che in Europa bolliva, tra queste 
ùue Nazioni (era incominciat.a l' anno innanzi la guerra per la ucce~ione 
di pagna) i scambiavano brindisi Cl'\,loro i " ai loro Potentati, a cui Ince­
vano echo li Ya celli he stavano in porto col rimbombo clelle cannonate ,­
Ad un tratto un ufficiale inglese U con sacri lego e temerario nrdire, anzI 
con di prezzo po itivo di~ e brindi i faccio a qnello che porta le corna, 
che è il Papa (Ii Roma, A tal inaspetato eccesso turbnronsi li CattolicI, 
che ivi erano pre enti, e tenendosi ]ler gravemente oll'e"i ,tavano in pro­
c into di partire, ma subi to il apo, o Console Inglese rimprovernto con 
molto l'i entimento quel fellone, comandò si disdices 'e e che facesse aL 
Papa il brinclisi Il,1 l1ari dell altre orone, al di cui comando prontamente 
obedì, facendo.i lo sparo del cannone con triplicata ~alva e con mortifì a­
zione e ,corno del delinquente , . Dopo ciò i capisce l'esitanza (I 1 ti'ati, 
che già l'avevano passata brutta: ma C}uesta volta tut.to andò hen". 

Il viao-gio (Ii terra incominciò òunfjue il 7, Fulg nzio lo ,ie~l:rÌ\'e 
con maggiori particolari he non facesse nel suo primo pasRaggio, Per 
tre giorni appena ebb ro òa ciharsi e soffr irono la sete non trovandu ha 
~ limpidi l'n celletti n (Ii acque salat. che catu1'iRcono (Iagli alti m onti 
cii sale ch sovrastano il cammino. Guai se non avevano lA. U mattazza 
Persiana n ossia una fia 'ca Ò 1 cnoio pien~. (l' acqll11 potA.bi I che portavltno­
appe 'a alla sella , Passata l'aspra montagna cli Uial/m, al F,o Frnu\!E'sCO 
1\1aria ca,lòe la mula. eel egli " fec si male alle reni e(1 al volto per nnn 
guanClata ace idental clello ",chioppo he se o lortnva." Per fl1'tunl\ 
Fnlgenzio avevA. se o la famo~n m"m,"ù,. C'he fec miracoli. Tntti i \'iag­
giatori parlano rli co,le. ta memviglia riferiNcono qnello ch l'a cred,·nza 

comun in Persia, cioè he, ome (li e ad es. il L Bl'u ,,' n , ']1wl 'lue 
mouln, bri, é ou fracassè que l 01']18 hmlUtin l'uisRe M1'e, eli le n~tal1lit 
en 24 heur scIe t.elllS n' Fulgenzio Cl dice he il pl'(lzioso halsam l' Iche 
l' Oliyier aif l'ma esset'e " nn petrolio nero liquicl o <Ii o,llH'e pial'evolt' I , 
distilla vicino a lla nera montagna ,Ii Darap, la quale è custo(litn semp rE' 
per ordine cl l Re, Una ,"olta all'anno ad vitar ogui t'l'od, i ,iSlf di 
Giaron, Rcira e Lara vi si riuniscono a l'a coglier la ml/mmia fina U ,la ulll\ 

concI'\, dove scorre si congela" per iuviarla al He, U Ton se n e !'<ll:('oglie 
di fjue t", sorta chE' tira al color d' 01'0, ch 40 ullcie all' >1DnO, ,Ii 'j\wst", 
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~luali tà fu r egalato i I nostro 1\fons. Pietro Paolo rli tre carafine dal Re 
una l:arafina era de ,ti nata per il 'ommo Pontefice, l'altra per l' Imperatore' 
,6 la terza 1,er la sua casa, e co ì per un espre 'so furono mandate, Vi ~ 
poi 1'imperfetta che è nera, opera ella pure quasi li merl mi effetti ma 
non è cosi efficace, e tanto 'icura, di quest' ultima mi ' rvij io per l ' int~nto 
·e fe0e a sai bene n' ' 

. ~~rrivarono a L~,'«' poi per Def'/Ì" Belltu-ù, Jl{1J/lZCI', Cia/ely", Jlokek, Mo· 
z~!er, e BnlJftgl (' l, g luns l'O il 2"* marzo a ScÙ'('S, c10ve trovarono v icario 
dI 'lutllla residenza il P, Basilio di tl. Carlo di nazione francese che li 
o, pitò ordialmente. Passarono per PotigOl', .Jbgl1el'/lI, MItI)/I, cam~inanùo 
qua:i .' L~pre nel fano-o ; poi alirono una montagna piena d 'alberi resi­
no 'l, mdI alarono n l fert ile piano (li U!lin Il , a sinistra ùel qU>tle ~ 'i 
,:ede un montlCell~, dove, dicono, es ervi ' polto il 'anto (+iob n' Piogo-ia 
fin a,l A~peJ' e pnma dI Ko'/w;a.I' vento gagli ardo l:on <~l'andine e freddo 
t l l' , '" a c le lllVtl0e ' 1\ ,tlla fine di :htrz pareva di es 'ere nel più rigido inverno: 
ma. Il 1 Q apri le l", stagione si f c bella e co 'ì per [)eyhe"clù, J(lScleyha z tl 
,l/o""yl,e{,e"h g1Un~el'U alla c ittà (l i J{UII/;StÌ! <. ollocata in una belli sima 
pianura fecon(la eli c",mpi, e seminnti, che par vami in erta guisa di 
raV1SarEl l,t no 'tra vag't lt,t li" n' Inoltra.ti ' i pE'r uu tnttto ,li pa se 'terile 
benl:hè in Itl'uni lnoghi <t,lorno ,li l:erti ",lb l'i ,la ft'lltto eletti I,ese,,/. rag~ 
gll1Jl~ero l' ul t imo Kal'avans mi, '1n 110 di J/"ic',', il più bello ,Iella Persin 
" l'l' luogu ,li delizia, Optmt di 0ià Nolim,LU, valutat" più lli 20000 tumani: 
{1~SI,l 300 mi!;t scudi romani, e il 2 maggio ftrrivarono ad J81'"1"'11, dove 
nel couvento (lei earmelitani trovarono " il P. Pietro d'Alcantara, che 
era l'nol't:l tl fu ]lo~0i,t Ij,l;~ unto ,tlla II igni tà d ' Al' 1 ve~ 'ovo l~ Vieario Apo­
st()lico nel Gran 1\101'01, ma poco sopnLvvi 'se , ii: qu ' ti quel bravo e 
amahlle P. PiL'tl'u d' .\il'antara di tl, 'l'er sa, 'he ospitò il Le Bru\' u a 
~Cll'a.' uI:'I170~) e che costui , tormtudo da Blttavi,t l'anuo appre 'so, tro'vò il 
l~ ullvembn' pressu (31aron, mentre si n3cn a ,t Ban,ler Abbas 'ì per imbar· 
carsl , t:' '"",ndo 't[lpunto, 00mo ,lic ~'nlgl:'uzio, stato nomin'tto "icario ,t [>0-

'toli('o H !-lI Ill'0ll llL-lI <lI'fl 11 lIIog'ol. 
Iu Ispa han s i tratt.enn l'O uu me ti t' mezzo. ce rcundo di disporre i 

meZZI pe r contI nnarll i l VIaggio (li l'i torno: ,tl che si oll't:ll"e un' opportuna 
Congll111tUnt .•. Iu 'lU I t 1111'0 HppUl1tO l'ltppl'eStlntllva ltt figl1nl lI' Ambit­
~C.l,ttore dtl l Prin<;il'''' de' 'fartl1ri un certo sig. l'<trIo (le Caijmnn, c he aveudo 
Dllilt'LtO 111 l"mncbl, Npag-nlt e GermltnÌtt, bntmau(lo ùtr ritorno in 'rltrtltria 

I . ') Ln. 11lll IlPIICI1l.ltll'A. g"'~)Xl'n,Jì.{·a. Imp~l'ft:lltì ....... lma tl~gi lo en\. tu.nt.o piu in qU(H tl!'l1lpi. 

L ItIU;.>. 'n. l' ltl "'I="g'Il\tll dal P LI'ulgl~II/.IO l'l. lo stt:'~';h,} chp ..:;egui\'o.no gli nltl'i vw.ggmton, ma 
I 1~' ,Hnl v/LI'inl1\) """ piÙ st 1'1\1\ I Il\ùd, Pl:"l' ,tal'l' ~l)I" qun.lche tl:"l~n\plOt 11 luug(,) ullt" F'ul~t'l\zIV 

-c}lIamn. Ciuld.'lh j. ,1ert.IJ XiulaUf' \lal LH Bl'uyl1 t' (}ùwlClltu dnl (le-mt:llit t'1\.rel'l: hJ>f·,r. 
oè (')'lttO A 'I$(f.}Uljt lini Lt' Bl'uyn, hp,,, ,lnl (:ttmelll ('n, t'eri te' ~"hbfh ,,11\ Pietro lie ti !\. 

Yal l,~~ ./m,lrr,h,,:. (d()Vl~ "' 1 f.\ Il IllI:{lIor pt\l\f' dw '-li mo.lIg-1 In tuttA. In llt"I'sin) t' {z{h·had, 

th>(.'ol1do p I t" t l'v Ù t' Il a V n Il t>, }·,':dkl""t St!l'\..'IHlo '10 l'}t'l', r·,..('~e 'av Sl·t) \ HHll' Il (~e m.t:d I i 
{;l\1't'1'1. La ste ..... ll capitt\.l<> dI,ila P~I'b1R. 4'. !'ot·l..'U1Hlll I lIlVt"l .. 1 ... crittol'l, 1'l'alaU1i, /(;'}Jc.hau. 

I${nltall, .-l -,p"/l, "tw.IH'u, ... l vph.mll, SeplwoII, ..... 'pah"". !li'}lmm, ['i!Jn,,,,. t'l..·l~ . l'\..'l' r'1l1g'C'llZio, p. ti";., 

t!tCl'lve gt>llortdmelll'" A "11l"., 
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per e~ ere di li~ nativo, si supp ne, che fingesse una lettera per il R e di 
P ersia, in cui li espon va la, di lui pretensione, che era di concerl l'li il 
pa ' o verso la Tartari a , m a li fu n egato. Ora veduto i (leluso dt'!U sue 
speranze, fu costretto a far ritorno in Europa n' In sostanza, doveya e Sf're 
co tui uno di quei tali avventurieri, che si fa eyano passare per amba­
sciatori n el lodevole intento di c'tmpar la v ita, almeno per qualche temI> , 
alle pall e de l re di P ersi a e dei suoi surlditi: prepotente, millantatore, 
bugiarJo - t a le si chiarì durante il v iaggio - ma pieno di di inyolt ura 
e (li destrezza per togliersi dai mali pas i: in fonelo, accompagmtJl dosi con 
lui, come fecero, quei poveri frati potevano anche capitar peggio: e non 
a ltro approfittar no del <//l 'è che, ,t ragione o a torto, costui si mi"t' in 
grado d'aver e come ambaRciatort'!, probabilment di e st S80, e dt'lla 
protezione che per lo stesso titolo godeva. 

Pareva dapprima h e doves-ero col (ja,ijman ed a lt ri compagni an(lare 
dei carmelitani 010 Fulgenzio e lIIarco. Ma ti e saper' i che" il ~' .llt) 
France 'co Mari a nel ritorno tlalle Manilie, havea seco portati alcuni ossi 
d' tm Uccello dell' Indie, noto solo all ' Inventor e. ch e E'l'a un tal Sig. Ma­
nucci Veneziano famo o m di o che molto tempo h avea seryito nlla 
Corte ciel Gran Uogol, da cui gl' erano st,tti con~egnati , 'ecreto mf\l'ln i­
g lio o, e contraveleno potente, che col berne un poco infuso ne ll' acqlUl, 
o vino, e fregato alcune volte sopra il ito infetto, ri 'ana b n presto il 
pazient . Ol'lt essen,lo il 'o]lralletto Amblhciatort' consapevole (li questo, 
giullicò molto e pe,lient di continue in Rua com]l!1guia am'lle il F.llo, at'clÒ 
esitar poteRse quel nuovo, efllcace et! e~p l'1m nl ato antiùoto a' l'rimi 
Potentati d'Europa, onde risultato ne fos' un benelìcio (Iella mi ' ' io11" di 
P ersia, ed insieme glorIa al lattore . Tutto h Il pon(lerato, par\' ,Iun<]ue 
conveniente prender seco anch e il ~'. Fnmcesco [ar ia j omle, comptlrati 
cavalli in numero sufficiente. il 2S (li Giugno partirono (la l pahan, insi eme 
con 1'amba ciatore, il capittlno p rto:.(hese. un P.r HtlDlilton t atino, Ull 

P.re domeni ano armeno, il P. Fulgenzio, il P. Mareo, il F. 1l 0 Frnn ct'~co 
Maria, oltre sei servitori. ~ e tJosì - aggiung l!'nlgenzio llep ,sh li 
abiti Religio ' i quali la eia siruo in ti nativo a l onvento, vest i ~imo al la 
moda Armena, uniformantlo tutti nel vestito, e nell' armi, onforme ri­
c hietleva il hi ocrno n' 

Il viaggio <Ii terra dalla Per 'ia in l<~uropa, se non' facile oggi, ~l'It 

in qu i tempi oltremodo di sagevole, e certo non fu piccolo vantaggI\} 
p r i frati far part eli una carova11a che avanzava prece,lllta ,tal \[e­

mondul', il quale di ']loneVt\ per la omministmzione dei viveri e il paga­
mento del yù·;. che em st"to Hs'ato in dIeci scutl i al giorno: lo eal'll'ono­
subi to, app na furono fuor i dei confini ,lei regno. C'E'rto h\ riscossioue del 
girè non era del t ut to f"cile: erano disputp continue tra i viaggiatori 
glt abitanti, i quali o tentavano di sottrarsi all' ouere non facendosi troVIIl'e, 
o >li arrahattavano per dar il meno possibile j e l c n cb Ilce.lllevnno 
' luàlc!te volta erano comiche, C]ualche altra llIillf\cciavano di div n(ar t.ra­
g iche, specie on un ti]lo ome quel cositl tto 'lmIHlseiator€', che tlVeVIl le 
mani }le'anti, ma in oml'en o la cos i nz .. l€'ggi t'!l. 
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Parti ta Ila Ispahan nella notte, la carovana per Ghez, .1//lZIIcJwl', Awì 

Ca 11111 !, KOI'lLÌ e (Jall""!!l,t g iun e a lla città cii J("ssI/ m, Seconclo l'itine­
rario del P. Fulgenzio, il quale incuminci a qui a 110tare (Iiligentemente 
le di tanze da tappa a tappa, il cammin o percorso in questi primi giorni 
$areblle stato di SO leghe prsiane, che sono, egli elice, di 6 mig-lia l'una. 
Ma più giustamente Pietro della Valle afferma he le leghe l,el' iane, 
le cla siche prrJ'f/srwyhe, equivalgono a quattro miglili itali ane scar~e l ' un a, 
e cita 1';roc1oto, c he clic e la para anga e ere eli 30 stadi 5,,50 m.). Infatti, 
bench È> il nome di para angn, come quello liei nostro miglio. ineli chi una 
lunghezza variabile. si ritien ch la parasanga persiana el i qu ei tempi 
equivalesse in media a m. 57(;0, c lt €' sarebbero propri am nte quattr o miglia 
romane cal"€" come appunto (li e il D€'I l a Yalt . 

A Ka~'am i viaggiatori non poterono fermal'si che elue giorni, perchi> 
il alenter o capo della città HOU volle pagare il fl il" cil e [Jet' cotlt'~tu 
tempo. Noto qui an ora una volta ch l€' descriZIOni co~ì cIi (lUe~t() Ollle 
(Iegli a llr i luoghI principali ]leI' i quali il P. Fulgenzio passa ~ono tolte 
dal Gemelli 'a r eri: ~olo (Ii quando in quan(lo si trovano osservazioni 
e notizie per onali. U In questa città erano comparsi due AmhasC'iatori 
venuti da Polonia, ma di nuzion (iiorg-iani; spinti (la me1'a curiosità ~i 
porl assimo a v isitar li , cOl'te~pmente i ric.:ey.,ttero '1u stio ., rE'galurollt'i 
olle ~ lite bevanlle (Ii cafrè, aqua vitn, e cslliau" JlE'1' l'il'are tabacco, (loj1po 

varij c1iNcorRi avnti in~ l eme \,€'I' via d'interprete ci licenzia~"imo P' 80no 
questi prohahilmente glt stes~i ambasciatori , che Corll I io Le Bru,,-n 
(Il qual v€'ram 'ute parI .. li' un SO lll l in 'ontrò a <3illara, Il non molta 
distan za, (Ii 'lui. ti SO ottohr 1703, ,li ritorno in F.u ropa. 

Da ra~ alU per .... ,,'S"'. t' CaOll",lm / 'i arrivò .. l,,,,,,, ,Io\'", r u ambll­
sciat.ure ., ne f"cl' una (lell su. poichè ]ll'etondeya ,li alloggiar€' on 
tutto l' ql1ipagglo in ca'" del t'alt'l1tel', C'accial1,lone fuori il propri tario. 
Le ragioni, lo preghiere non val~el'o a farlo de",i~tere dalla pazza i,lell, 
nà il ]lt'ri '010 che la pOl'o laziOlll':::i ribella~~e: fin a lmente i fmti pl' te"tu­
rono altamA1Jtp he l'a\'t" bl! l'O t\bllilllclonato, non \'01 nllo t~ll'"i C OJll Jll Ici 
eli simili violellze, onde" \'e,hlell< lo eglI la no 'tra ferma ri"oluzi ne. entrato 
in se ~te""o, c s",ò cii più inoltrarsi 1\t'1l11. valla l'l't' tem'iollt.'. l'II lI" 'ì "t'U­
sanelO;1i ,lalla casa ,leI ('al 1\[€'r . 1I1a nel'pur allora la t','ct' linitA, per hè 
anche nell' allllg-gio cho fu lcll'O cI,,~tlDnttl (. cllmmodll E' allegro" pretell­
eleva eli ltYE'r l'aga lllRggiol'l' di 'lul'lla hl' gli SI ,loye\"R, ond - llke 
Fulgenzio - U li nLimi nostri s' t'S~11 't'rbaroDu non 1'(1 o, vedendtl la cii 
lui insaziabill~ ttvarizi<1 111 qtH'stn lin€'.\ .,. 

A f.:mlio·a'UI' lJl(\nco nl"l€' il hullegaio fu hell~ì l'ng"nttl l'un 
minacci!:', 1:\ pE'ggio gli StU' bhe capitRto "t' non fUggl\H, \1111 .11ml'lItl n\'tl\'a 
tentato ,I i fr()(IRre nella spesu, lt~ 11\ Y(lee ,I€' II , ilH'ontt'lltnbililil d",II't1lllha­
sciator "i l'm fon, ,llllnsa, l't'n'hl' a ,~'U(l trtlV"l't)[\o In "lttil tli~lI]'it>ltll. 
e bisognò >lllllttre a Cc'l't:al' il 'nlenter a - J1l1glll\ di tli~tllnza l'''ll'he 
pagas e il gll'~, ciò cb fece di malt\ grazia e dondn Il llIt'nl1 l'os~i)'il . 
Peggi o fu ,t D(IH!I", (Iu"e Lent!\l1c1o ~. E. lli 1',1gnrt' con milHlct'i<', t'ul(,no 
« • aIutali con Dlo~l'hetti caricati di l'1I11e 1H"1<ì "ellZIl o1\t'~n di Yc;l'uno .. ciò 
che l'idns~e l". E. a "t)(ltli~fnle il 'uo d. bit ... 1I1n lllll ~I l"l!Jlt~.e l't1' qu",~to 
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e la più bell'avventm'a capitò quando, attraversati rll'asltl/gh, I:Jcekzltbat e 
('iani giun tlro a R 'g"'"'' Quivi i principali del paese \'ennero ad inchinare 
l'amba'ciatore affermando di avere il privilegio di non pagare il yll'~, ma 
che tuttavia avrebbero sommini trato certa quantità d'orzo e di paglia 
per i cavalli. Il Caijman chiese che e ibis ero il ,'o,am, ossia il diploma 
regio, e CJuelli infatti la mattina eguente lo portarono e glielo dieùero 
,la leggere: Il uando l' hebbe nelle mani lo trattenne appresso di sè, 
non volen,loglielo, o mostrando di non volerglielo altrimenti restituire, 
re~tando hen burlati, ma ' i L101 dire che chi la fa l'aspetta, li scaltri 
meHR' ggeri li re ero la pariglia, poichè andati dal Memondar si fecero 
mo 'trare il Rogam dell' Ambasciatore, e pre"olo nelle mani, non vollero 
re tituirglielo sintautochè non li fosse re tituito il 'uo ,Co'ì andava 
(la galeotto a marinaro, ma tutto andò poi a finir bene, perche quelli di 
Raghan in fondo erano buona gente e una volta l'he i rogam furono vicen­
deyolmente re tituiti, lliedero viveri, foraggi e anche un po' <li danaro: 
poi i rinnirono in gran numero on in"trumenti, grida e 'alti alla loro 
u 'anza " in onore <Iella fe 'ta che cominciavano a $olenizar <li A sem 
e Os~em fratelli guerrieri uccisi in difesa ,Iella propria Patria, he loro 
grandemente ,'enerano "' È 'lue ta la famo'a festa in onore lei fiO'li ,li 
Alì e di Fatima, che i persiani , sciti, elei)rano ogui anno, o piutt :;to è 
nna d Ile fellte, perchè la maggiore, i I llltto o Asclwl', he dura dieci giorni, 
è 'juell,t cILe i celebra nel mese ,li Moharrem, 

All'ambasc iatore la lezione (Li Raghan non ba tò per prender gill,ltzio, 
Il giorno apl'res~o, a,1 II,tlml', i cittadini non vollero pag!tre che per un!t 
giornata, e a lui essendo seml.Jmto troppo l'o 'o, incontratosi uell' ancl>tl';;ene 
in due ragazzi che guidavano un giumento, per forza glielo l'l' 'e .. lo 
cond u 8e8eco siuo a ~f'I'~"I<Ì, [ poveri ragd.zt:i piang nti·, non [JtH'<lel'llIlO ,Ii 
vista il suo somaro, Anzi a nelanti lo egnirono, e noi con molte ]ll'egiller 
in,lu es:<imo l'Amha~ iatore a restituirglielo n' Ma f]uesta volta po 'o man'ò 
che non avvenis'e una l'ottura, • Per que ta c' \1sa per a lcune par le di 
poco rispetto noi ReliO'ios l CI ,Ii sg-ustassimo eon l', E, di tltl modo, che per 
yarij giorni i ffL es imo le ~pe 'e tla Jl l' noi, già era\'amo l[ uasi l'issO­
luti <li la$ciarlo a au a <lei suo cattivo modo ,li procedere, He ne avitllie 
L\,mlta~ciat,ore p l' 'll1ietarJi promi 'e di aUlla1'e con m aggior .wvel't.enz,t 
l'er l'av\'enir , , 'er mente anda\rasi co mpatendo e 'cu 'ando per e'sere 
li-ioy ine di 30 'tLlni i ncil'ca, a l'UI non mancava la bizarl'ia e l' ttflltre, e 
molto più perenè ~ra Yel"ato in varitl lingne, ioè J;'ran 'e'e, Hp<l,gnola, 
Italiana, 'fe,lesca, Polaccha e 'Vnrcha, e massime in rignal'llo Ili quest' ul­
tllna, che n l P.te~e 'Vurcllo ,lovevasi molto aiutare tolera",.imo lllti che 
l'i fu pos i bi le 

l:liunsero intfLuto all,t o 'picua cittit di S"Uiwia, più volte sede dei re 
ÙI Per~ia, dove visit!trono un,t Moschea ,mtica di mirabile ,l,rchi t.ettunt, 
~pl mezzo <II essa - stranissimo CfLSO - trovarono U quattro pezzi gl'OSSI 
,l'Hrtiglipria, tre piccoli , 111 <Iue ,le' ll\1nli vi >sono seo lpit l' l'mi ,h,1l1\ 
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Serenis 'ima Repubblica di Venezia, in un altro paiono 'tuelle di Magonza, 
negli altri poi non vi potè (li "cernere, che 'temi vi fo sero, difflcllmente 
si 'a capire come potessero es ere stati trasportati canoni t~li colà, 'e non 
che (e la supposizione appare giudiziosa) rla' P rsiani sijno stati tolti in 
guerra a' Turchi: ' 

Pa s!trono p l' Znl/.<lh"", dove Fulgenzio nota che in uiun luogo i 
fu più puntuali in pagare il gù'è, abbondanclo i anzi in urbanità e genti­
lezza, poi per Nllhalll e C,'II"CClUWII, e per montagne deserte giun 'ero <td un 
villaggio grande chiamato Hoghent, U ma nulla giovò l'esser grande il 
luogo, poichè fu <lLlOpO digiunar tanto noi come li ('!tvalll. benchè non 
fo 'se giorno di vio'iglia " Ripartirono, e comprato un po' di latte agro 
da l'a tori che trovarono )leI' vÌ!t arrivarono al hellis imo K!travanserai di 
Git",(/,/(.vÙ, indi per mont<tgne a pri ime e infestate da ladri cesero ad 
un torrente llel "1Ualtl Ri sttwa co'truendo il ponte, nOll trov<trono il 
gua,lo e il pa 'saggio fu <li astroso e dnrò tutta la notte: l' ,tmba 'ciatore 
di '~e che gli e ra caduta una borsa eon più eli 70 scudi e un anello <l' 01'0 

con gemme U ma da "l uanto poi i '\l'gui fu pi nttosto un suo vano milan­
tamento " Stanchi maltrattati giunsero a Mie" ,a, dove si riJlo M'ono 
tutto il giorno, Rip!trtiti il g i l'no appres"o, fLu'ono a.~sa liti da U t.mta 
jtioggi'l, vento e grandine, ..:h e par V,t voles'e subissare il ll1011tlO " $.cchè 
i ridu "ero, nomini tl bestie, in uno stato mi enmt!o, Ce 'sata la pioggia 

« uon si ~golUhmrono l .. uu l'O le, ,\nzi oscurarono in così ftttta gLlÌ 'a l'aria, 
che nè ht stra<hl, nè li compagni più ]l teano v tler'i l'un l'altro, sicehè 
bisognò cavar l'uoco ,la una pietra. fol'aia, et !tccellClere una titwcola colla 
qunl" call1tn>lmmo qualche tempo, mn con gran c}lUfl1sione": ricominciò 
la pioggia eh li 'eguì ~ino !t 'l'w'chell""' , g ros o villaggio dove per altro 
ebbero '0 'ì nntl alloggio, che nep[lur riuscirono ,.d a 'e iugarsi. D<t Tur­
chelllan l'Oli di~agl l'ont inni per Ci/ilc/al' 8'/li/l giunsero >t l'"",. i.s , ovvero 
}c;c1,at>lna, 

Ntlll' nntica metropoli ,Id l' Impero ,] i Medi , ontlmti rimasta appent\ 
l'omln"t ,l i quel ch .. fu un t mpo, rim,,,~er'j dOllil'i giorni t.lIog-gi,tndo in 
ca ',t ,l'uu a.rmeno amico .lell' ,unbasl'iator , .\.n 'h 'tui nou mttnearono le 
sol ite scene da ll>wte ,li ''o 'tni m,t oram'ti i lì'ati ci ,we'tn f!ttta. l' ahi tLl­
,\ine U011 se ne Ilnv!tno pen ' iero, P ggi l'n [leI' il povero ~'l\lgenzio ..:he 
aVendu lfl~l'Ìato di notte aptlrto un finestrino g li si « 'vegliò una tlus'ione 
tauto gaghal'lla nelltt l'arte 'inistra" che più non poteYl\ ~enzll aiut) 
lllo11tttre f\ cayallu, I>t 'lUaltl agg-ntvata~i poi eon l,t dissenteria lo tenne 
infermo per ben trtl m si e lo ridusse li b1l .. " dle llull p USIlYlI piÙ ,!t 
portare In pelle iu Europa '" 

Da 'l'auri~ procedettero verso hl foresta ,li ~)phÙ"", pui t'm lllontl t'ol­
tiv>tti [ino nlln Città .Ii ,\/(1/'11)(1. illllt 11 ~lLgid cl a C",//a l" cee""!,,, l'n''so 
la <}11<11 <:, fm clue 'o lli s,'on'e l' .\.ra~e, uno dei liumi chtl ],1 Itlggell<!n f .l 

Ullst:ere .lal Pn.nLlli so ten'l,'tre: poi giunsero lIlht cit.t.it nrlllt'IlH ,lI \'akci,'/"" 
do\'e clil'ouo .. he • oe" si fel'Jll>lS 'LI, u ,t'ilo ,Iall' \.rel\, l DOllllo'ntt:ani \ i haUnl) 
nU!t I11IS~i ol1l', Uht "non so lamente t'i "t'cupano, .. ,1.Ila cult,nrtl e 1',)Uyer­
sione cielI' .\.nllll!t, IlHt suno t'ZHllI,lio eostrl,ttl ad ntt.emlt'l'<' alllt t'(,ltura 
della te L' l'I1 , l't ad altr" ('per llUlUllltli l't'L' sost<:'uto Ilelln lo!'lt Ylt't l' l't>!' 
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pagare il tributo al l'te di Persia così 110[1[10 celebrata la me ~a e recitato 
il rlivin Officio se ne vano in Campagna a la.vorare ". A Tak 'ivan si fer­
marono quattro giorni per veder ,e il Jlovero }' ulgenzio poteva un poco 
riaversi: gli fu con. igliato di mettersi in un bagno d'acqua calda , cume 
fece, e gli giovò molto. Da ciò trae occa ione a. notare come siano fre­
f]uenti «commodi e conspicui n i bagni in Persia. 

Ripartirono per pes'ime trarle, 'inchè non giun ero alla « va 'tissima 
valle tutta frutti~ l'a, nella qual~ giace il villaCTgio di !::Ied/ee!.-, che per 
altro trovarono vuoto: finalmente covati due uomini che ~i erano na­
sco ti. poterono es'er condotti a,l un palazzo con vago giardino ad avE'!' 
l,e l' loro mezzo provvigioni ba tevoli, tenendoli però seml,re l!' o<:chio 
]ler 'bè non fUCTgisHero. Lo stesso a'cadde a I""di, donde ripreHero il cam­
mino ]ler la città di Eriv'/1!, " ultima rla ,[uella han<la del clominio Persiano, 
che confina con li 'tati Ilei (-fran 'l'Ul'C'O n' Di Erivan e del Monte Annath, 
che sorge poco distant.e, Fulgenzio parla ~ulla falHariga ciel t~Elme Il i 
{'al' l'i: solo aggiunge che in 'Iuesti luogh i è attivis imo il traffico 11 ... lIa 
seta, e ercitato da cristi an i, es enllo le dogan poco rigorose, talchè (Iu 
aveva oss n-ato ancb il Tavernien non si apronu nemmenu le hall 
delle mercanzie onde tutti preferi ,cono questa alle altre vie. 

AlI Erivan si trattennero nove giorni, ciò c he val l' a far riprender 
forza a Fulgenzio, e vendettero i cavalli. accunlaD<lllsi l'"r t", s l' cUlldotti 
ad Erzerum. con un mula.ttiere, il qnal tentlÌ suhito ,Ii mancar di parolu, 
ma fu ridotto al (Iovere. Partirono alla volta delle '('I(' rlmse. ,l ttl" ,h\~i1 

Armeni Eysmi(/si/l, ,lal nome della l'rincipal di e ~e, famoso :<antuuriu e 
prir:.cipale resirlenza e cle iasti 'H degli Armeni (li Persia. (li cui ,thhondall<J 
le de, crizioni negli scrittori. Il Plltriarell l'A a~ f'nte, e da Iluei Illo Il al'i 
furono ricf'vuti . con me,liocre cortesia. : nono~tal\te si f rmarono la 
notte: al1' ftlha 'incamminarono di nuovo, fermandosi ad un villng-gio 
detto 'J{"~II per ristorarsi, ~ ma non haveD<lo fRto, come si ~uul dire, I 
conti coll'Oste, si l'OnVellne r e 'tare colla. hOl'l·n. asciut.ta. L' .\mhll~ ' illt ol'l~ 

fee l gal' unu di qu.dli ,lei luogo, e eUZf' c 11m \' l'una. f"cI'1 i ,lare ,,!cmlll 
sferzat nell piante ,lei piedi , lUll uu poco l'rima clelia nostm part,>llza 
si congregarono ,\Ieuni 'on buona provision .. di sassi nt' ll e S,1(.'ocl'ie, ,leI 
che Ilvvedutisi, S. E mandò a s lpgare il lllpschino. h\scli1Ddulo in lilll"rt.à 
si come noi pur resta simo liheri dalle s<1ssate, e t'on il ypntrc vuol(l 
A dir il vero l'ultima iD1l're~a ,lei l' amba' iator nella Persia Don em stnta 
troPl'o glorioSà! 

Per s nti l'i diOlcili giunsero a '}'"Iè" lec,h ,o, tIove " si conduce .uprll 
hoyi imbardati quantità cii $,\1 eli pietm 'he si tagliR in un lll'Jllt.' lun­
tano una giornata, e riposatisi iyi UD giorno, s' incamminaronu lUI ,1"JJl'!I11l /, 

~ ('on altro nOlUe Cossau""ch, che è il primo villaggio ti l Dominiu 'rur­
chesco ... Avevano percorso da Ispahan 11 '1 leghe persiane - circn lioO 
chilometri - secondo l'itillerario ,Ii Fulg nzio, il quale tuttavia dice di 
aver trala ciRtO di notare" l leghe di molti Paesi per essere Muntl e 
De erti ~ . 
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Erano cosi entrati Del t rritorio ,",oggetto a l ~ Gran ignore~. Da 
Arpagim, pr 'o cui (\ un monastero armeno, passarono aUa città Ili 
AI/i-Kag"é, che trovarono quasi disRbitata. Richiestane la cagione fu loro 
risjlo to l . che ]le)' cRstigo di Dio, 'lu,tlf' per l'impietà e tirannie, che li 
abitatori Ili es~a u avano verso li pOl'eri Foresti eri, e Viandanti , l'aveva 
resa preda, e bersaglio cl 'moschini i fluali vi sono in tanta quantità. e 
co i pestif l'i, che è 'lua~i imJlos~ibil il potervi dimorare n' DO[lo una letra 
e mezza, per hellissim campagn!.' fnrono arrestati dai R"c/"ri turchi (gnar­
diani ,Ielle \'ie - dice Pietro Ile lln Yn Il e - o dogani eri ), he preten­
<leYllno mezzo scudo per t sta. tli fecero diffi oltit: quelli minacciarllnu 
violenze: finnlmente l' Rmhasciatore " che più non 1'>1.P1'l' sentava questa 
figura, ma ' 010 di Sig.'" Carlo Ili Uaijman, il quale sal,eva la lingua TUl'cha, 
doppo yarij 'ontra ti. e finte , li 'ontentò tutti con ,lue 'cudi ... Erano 
in 25! ~ht non per !)uestu le ('ose Rndaruno l i" ie. ~ Passata quei<ta bor>l­
sehA." si fermarono a Gùdd, ''l'illa ahitata Ila turchi ed armeni •. Canaglia 
la più ini'[ua del !\Tonllo. di tal ,orle. cile n tal1\[lo o pagRndo il no 'tru 
denaro, i ,"01' dA.re ne l 'ane da, mangiare, nè al]LUl per bere, nè erba per 
li ('avalli , e mollu meno l' alloggiu .,. Non erRno pi ù i tempi del l/,,.i-! 

" Provillenza fu 1: 11l' portavamo con noi qllelche ,'ettoyaglia, altrimenti 
bisognR\ a tligiun,1l'1', rimed io,",s j aueora per l i t 'H,\'"U i, pe>rchè un XplanL> 
Aralio servi ture ,lel ",ig. L'arlo, elll fa"ore della nott . anelò fnrtiyaroente a 
tagliare l'erha ". PRe~ C' he vai, llsanza c lte trovi. 

La matlina di poi ,\ rriVHrOno a 1{."·8. _~n c he qui l\lIoyi guai. I dazi en 
l'l'et J111evnno ni eut em eno ehe 10 scudi ]l" 1' pl'l'~ona, c lte n at uralmeute non 
si \ 'ollt'ro pagare. (~uelli allora. ~enza tnllti cOll1plim nti, fecel'o prigillni 
tutti i vinggintori, e cettuan<lo solaro nt! il P. Hamiltm.l e il , ig. ' arlu, 
che ay yano un 1ll1SSRp<lrto tUl'Cll e Fulgel\zio elle ent ilJ(li~[1u~to, e eon­
<lussero i prigioni eri in una st.alla, fa 'el1doli [Il1s~ar e> per la citta ,t capt> 
~coJlerto l, iguominia t'n] loro <1~sni n\,tabile .,. (..!ui il signor l 'nrlo SI 

fe 'e onore, pen:hè si l'l' s n tò al goyel'natol'e. sign i [icandogli elte erano 
" Fral\l'hi , cioè F.nl'llpei n l' 'llwgll allora l, hl'hbtl tal l'i ' petto, cbe mandò 
incuntinenti A. l'al' ~ciogliere i [loyeri ('arcernti, l' he 'tavuno 'on gran 
timor e re~tituirli !tlla l'ris t iu!t libertà eo lln CllTI IlllUna ,l'un solo Shll\'M> 
,li tre scudi fra tutll :l' Tnlto t\ Il t'J) , qllel c he Il htlne l'i 'ce: 247 scudi 
(li 1'1 ' [IRrmio ]llltey,mo auehe far tlime ntll'are I" bren' prigionia. 

Dn Kar~ ~i rimisero in ('>1111l\\ino, J1 'ls~a11l 1 0 per vili Ili abitat , e> s"l" 
in 'lkzrll/, t lTa (l ' RrmeUI poterllllll tro\'nre un l'O' Il i latte agro per rif,,­
cillnrsi: quil1,li l'l'l' ho~chi ti 1I11lllt.i .. onlinari'lille>I\te ca lpestat i <11\ 1[\<1n ., 
giunsero u a 1111 \ Il n,lotlo ,li t'unii " cllll\\t1Ut.O , lilil/ ci . • le> 'ni ahitazilllll 
sutterrallee "l'll1hrauo pint,toslo "Jle>lllucllt' l'lll' l'i\$e: t'nrun,' U,"COltl l'on 
« milIti esibizioni e> l'ort.L'si", sOlll111inistn\JIdo ,i Luttu il hl"Og-lltlYI'le '" lllll 

poi s' l\Cl'orSI'ru 'h l' lll'a nll IngIUl111), pl'reltl' nelll\ l\lltt l'n lorll rullato il 
miglior an\1I, d,e ayesst>rn <' In mattiui\ tll'n l'n più l'os"ilJdl' neLllltlrarltl, 
j1"\'ch':' nun ~i Lr,1\-") più I\ tI·~uno. :-;"111[11"\ 1'''1' lIIonli\!l,']\C' bmH'lIse> l'n,se~nl­
l'ono per il '\:tllngg'il) ,Ii 81/1I=i' I<,II, dOl e Ull tUlTO l"'l'l' bln) •. lllTn~lienzt' da 
Chri$tiano n' l'Il~~nrOl1o l'l'\' l\'''~,''/I'' '"lr i e, giunti Ild Ullil lt'gll l'l'Ima di 
E',a/III/, in 'olltnuolill \111 l'breo, cht' sl1ltn pr.'t "t" ,li l'lll\dnrii "a lln l'ilS;! 
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d'un tal Monsù Pre 'cot Mercante I nglese n li po e in bocca a l lupo, 
cioè de' Doganieri» l'oi ,[uali eubero non poco a d i ~p utare. 

In Erzerulll si fermarono otto giorni per aspettare u na caravan a che 
partiva l,er Trebi 'onda. Ebbero molte corte ie ùa quel MI'. P rescot, quello 
stesso, uomo cordiale e buon bevitore, del quale parla il Geme ll i Careri, 
e da un cI .,· Saint Lambert, francese, medico del Ba 'S'L, la cui amicizia 
vaL'e a far clle [lote.' ero 'campal'la enza travaglio alcuno, che non fu 
]>oco, mentre in quella Città vi sono ]Jer li Missionarij ordini rigorosis'imi 
di non Las 'iarli in conto veruno andare avanti, a pena della Te 'ta a' Bassà, 
o Uoyernatori, che conLravenis 'ero a questo ed itto ùel Gran 'ignorei opera 
che si crede manipulata dagl' Armeni 'cismatici nemici giurati de Oattoli i 
per l'a 'tio gran,le che hano al Papa, a forza di preziosi donati vi n' 

Partirono con la carayana il 3 Ag-o'to: il viaggio fLl fatico o, doven­
do 'i valicare alte montagne uoperte ,li neYe e perGorrere se rltieri perico­
lo iii imi fiancheggiati d!t precipizi profondi - e qui in verità l!'ulgenzio 
non esagel'll, perchi; 'i duveva attraver'are una catena ll i monti ttlti ' imi: il 
Kolat-Dagh, uhe sta proprio sopra Trabisolllla, l'aggiunge i 3110 metri -: 
il 12 al'l'i\'al'ono in yista di '/ 'ralJisolllll< e piantarono le tenlle :mlla spiaggia 
del Mal' nero" in un lnogo ,lelizioso sotto l'ombra ,Ii varij ,db l'i et olivi n 
.Iove poterono senza impe"narsi c, con quei Greci e Tur hi Infedeli, goclere 
la luro libertà ". - a'peLtando l'imbarco in una ""icha che doveva partire 
l'er Costantinopuli n' Yisitarono intanto 'frabisonlla, ,Iell,t l'[uale Fulgenziu 
,là molte notizie, ma, tutte tolte ,Ial ltemelli t'areri, 

La navigazione clel Mal' nero i; oggi [''w i le e cumodissi m;~: i vapori 
1mpie.'ano aJlJleua tre giorni ela 'l'rabisoucla a 'ust!\nLiuopoli. Du" ~ecoli 
ur ~ono un viaggio ' i mi le era beli altra i mpl'esa: uun si s \pev,\ uè quaudo 
'i parti 'se, uè q uanclu si 'flreilbe 'LlTi vati. Nemmeno 'ltu1wlo si }>t\rtisse; " 
in fatti FLllgenzio e i llOi cornI agili ~i iml"wcaruno il l " Rettembre Rulla 
,'ah'/u, col padrone della quale, 'he era un tUl'CO, ,wevano jl<1t,tuito il 
j,rezzo elel trasporto, ma pa~ 'arouo nove gIorni 1'1'I1lut che ~ il 'u mo dei 
zefirr li favurisse" e i I povero battello, sul quale erallO pi ù cii 30 persone 
pute;;;;e salpare ,la Z-firà, (in questo caso il uome non fll ('Ltillieo) .lllv'em 
aUGurato, Finalmente si mossero, e in un giorno e mezzo giunsero a Vi",tì, 

l,orto ahl'/l.ulltln,\to fra 'Cri/mi, e Chll'((S,"a.' ma qui ,la capo il vento ~i 
calmò tè solo (lopo ~ei g-Iorni poterouo nuovameute veleggiare ~ a vl~ta 
~elllpre .Ii Monti alti e l'o I ti B03chr , asilo jliù tosr,o ,Ii fiere, ehe .l' uomini n' 
In clue giorni arrivarono ,t Killnli, e il ~3 di settembre con un vento 
gaglianlo pl'lluerlettero 8ino ad E/edere: ma ahimi;! che il vento ,Ii uuovo 
cessò e hi 'ognò approdare in attesa <:11 ripigliasse. Ripartirono i l ~Ii; JU(~ 

appena fuori .Iel P<ll'tO trovarono vento contrario una hurrasul1, c he .Inrù 
se,Ii ci ore e mi 'e loro ,l.ltlos 'o un grande spaveuto, talltochè si confessa­
rono temendo .Ii naufragare: finalm nte il 2!l si .\v,\nzar'ono ~ vluini ,tlht 
• lil'ltLur>t .Iel <.:auale cU Costantinopoli ., eh perco rsero felicemenLe nllllni­
l'an.ione le l'iv (Ielizio' e popol,\te, il 30 •. Sll l' Imhrnuire IIlcomin-
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ci ossi a d i. ccprire ed entrare nell a "a tiss ima Città cli COJlstf! Jl ti'llopoU, una 
volta Emporio in cui risplendeva la Oattoli ca fede, ecl ora geme sotto i 
bar bari influ s ' i dell a Luna Ottomana ". Da Trabisonda a 'ostantiuopoli 
avevano impiegato un mese. 

Non aven do i frati potuto trovare alloggio in u n convento, e ~olo il 
F, Francesco Maria avendo trovato oHpi talità presso i francescani spagnoli , 
detti colà .. li Terrasan ta, tutti 1-!1 i aUri andarono c all' Osteria dian 
France'e assai civi l , e che trattava bene n' Il giorno . egl1ente si reca­
ron o U acl inchinare li Eccell.mi ign l'i Ambasciatore di Fran ia, e Bailo 
di Venezia n' Il primo era il Marche e (li Feriol , cbe benignamente li ac­
col ~e e li trattenne a pranzo. Il Bailo rli Venezia era c l' Il L'" o et Ecce!.mo 

ig, '" Lorenzo Soranzo Pro uratore ayao- liere cii S. Marco " il qllal e 
avendo loro chiesto 110'1'" erano alloggiati, soggiunse U coll' inarriyabile 
sua compitezza e carità, che non era a ltr imenti decente he i Religiosi 
dimora,sero nell' Osteria e però assolutamente commandos~i che ivi in 
su a a a ci trasportas imo "' P l' qu Ila S l'a hiesero di poter tornar!:' 
all ' o,t r ia, per licenziarsi dai compagni, ma la mattina seguent , i resti­
tuirono al palazzo per go(lere le grAzi 101' liberalmente compal'tite, U lo 
il i non posso - ag-gillnge Fulgenzio - abastanza e primere con carat­
teri j accoglienze l'all'abilità, la ortesia e cal'ltà llsataci da questo Il!."''' 
Sig,r. riguanlandoC'i con affetto speciale, massime be sar va a ver la 
Religion nostra goduto un t'ruto .le11' albero sno gentilizio, insomma in 
fatti, et in parole per due mesi continui ch ci tratt nne, e tratte'> alht 
sua menl:<a furono gnwdi le nn zze, e dimo trazioni cordiali, che esperi­
mentassimo, e più ancora inoltrata si arebbe la genero'ità clell' animo 
. uo, bramando si a com]lagna~se sino al la ,li lui ~olenDe entrata in Ye­
n ezia, ma prevista la dimora che per un anno c1av<\ntltggio dovett fare in 
o~tantinL1Jloli , non vi si at'con:seDtì ". Dalla ste SII in~i~tenza n Ile e. pre~­

sioni di compiacimento. i veci quanto car ai poyeri frltti, dopo sei anni 
di tenti (Ii pencoli e cii agitazioni tllrna~i'ero le a coglit'nz festi"", .li 
co,l tlst,o signor iLaliano nella ca 'a ciel qual e ritrOYtl"tlDO qua i la patria. 
Ricorre il pt'n~iel'o al buon Kau di Lura: e v ram ' 111,e :F'nlgenzio, ,'he pur 
non dimentica lllai chi ne' suoi penoNi viaggi gli si mostrò bt>n",n,lo li 

COlte "li due o~piLi ~o,rH tutti gli altri l'are abbin, serhato n I tllll't\ 

in cancellabile ricordo: cl Il' amnhile digDitario persiano l' cl l g-t'nt'ros" 
Procuratore di ::-;, Marco. 

Dit'cr giol'ni dlll'O l'urrivo, il Frnt Ilo Fran 't'sco Maria approJittt'o ,Iel­
l' oc('a rOU(' ,Ii Ul1 brig'lUtino franc!'se ('h~ fn ea "l'la IlC'r l\Ies~iYH1. t' 

l'ambasciatore; gli >,omministrò il clnnaro occorrente pel' il "iaggio. Intnnt,\ 
a,Dehp qUt'1 lti7,7,IUTl1 Carlo .Ii t'aijm.\u, che npgli ultimi t 'lllpi .IU"">l ,'sst'l'si 
me~so tmnquilln, pel'chè l!'ulgenzio nulla più raccol\tn (Ii Ini, "l'n partito 
per MHr8iglin , c' ('UI1 Ini Il l'nl'ltauo IlLll'togh€'se. che ~i el'H ripiglrnt(l hl 
sch iavu lllOl'O. II padn' HHllliltol\ ~i era ammalato in un l'H.sl1111 ,1<'1 g,'sniti 
pr s,o l'oslnutinopoli, li solo alla metà di .l. u\'l'mbre l'otio meLLL'r~1 Il\ 

viaggio per Yi nllA, UltimI rimlls!'l'o i du carmelitAui, Fulg€'uzio e Marl''' • 
poichè non par e loro di potL'r COllsE'utire allt' pregbil're LI Il 'i\.mb'lS('it~, 

tOI' , che voi yt1 tl'l\l,t()lWrli, dopo due mORi cli soggio1'DO s; di$}.1ost'l'O l\l1l1. 
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l,artenza, l enetìcat,i ;;:ino all'ultimo ,h.ll' amhasciatore veneto, i l 'luale non 
010 volìe ,lar loro il danaro necessario ]leI' il viaggio, ma voll an he 

~ col cuore accompagnarli ' ino ,. "enezia n con ~egnan,lo loro lettere di 
raccoman,lazione ~ pel 00n801e sno nelle Hmirlle, et al di lui Sig,'·· :E'iglio 

~E'ha"tiano oranzo Procuratore di S, Marco in " enezia .' 
Lnngamentf\ si indug',-\. il p, Fulgl'uzio uel de~cri vere o>:tantinol'oli 

i suni palazzi, le sue mo~ 'het', i ~uoi conyenti: lllf\ in fondo egli non 
fa eh.. opiare o paraU'>lS'll"l', com .. di 'o lito, il li em 11 i Ca l'eri. Il '010 
epi~,f lio del, no soggiorno Il cui racconto sia origlllaie P la ,'isita fHI.ta 

,l,l una Mo'chea iusieme '01 P. )Iarco. 
n giorno di Yeuenlì rAlllll<l~ 'iatol'l' ,Ii Yeupzia ci (,'Cl' gni,lare ,ul 

1111.l mo"c\wa de' Turch i, nella quale i suoi Del'\'iei rnCeY<1Ull lp sue cere, 
1llll11ie, tl,lorazioni, e 'ulto n Maholll,>t, ('onsistevano 'lllPste i11 al 'nlli sona, 
ttll'; ,Ii varij iJlHtnllnenti, i '1uali I,er lo spazio ,li lI1ezz' hom 111 circ,. 
alletta,ano col ;;uono e voci l' 01'1' '('1Iio dL'gl' \Hl i Lol'l , dOPI'(Hllche nlzllvansi 
III pie,li (jie 'i, o ,lodiel eli 'llwi n l<rvici. el\l' l'rima se,!t'\'ano sul IH1,\'llIll'ntu 
Yt'~titi di giuponi yolanti tagliati in runllo c"n unH bl'r'ttn longn ,nl 
CflpO, , tosto ngil'>wansi ,l'intorno a glllSfl !l'un,l nlOln "un \'Hrl.! g,,~ti 
l't'l' lo "pllzio ,l'un' nltra llWZ' ora, e }losein uno l' I", ,.,tn\ Il In una ('lIth"ln. 
leggeya distintaLllentt' !l!lagio un poco dt'll' .\knl'o.no poi SI l'eppllCanl hL 
sinfonia, e li gIri, e così nltel'uatanwnte per lo spazio ,li t1'l' horp lIu,l'l' 
"anI' C'ont,inUflJldo qu,'sh, ,In ]"1'0 "l'uerata funziun,', L'h" 11Illt()~t() mo\'pl' 
II0VI:'I1 ,.lle nSe, cht' ,111,1 .Iiyo:don " t' pnrt' colol'o, e h , vi t'1'!lllll sp,·ttnt.'rI, 
Yi tn\'anu con lo,lllhill' riven'uzfL, a cUI\['nsinll \ ,II alcnn. Chn,tlalli, (,111\ 
m,n\' Chies i ,lipnrtallo con "osì IH'CO l'I~p ... tt() "' [,11 'llml' nllima ('ollSI' 
,Iel'llzione, in l,o a d'uu frate, ' ahlnlstallzlll'lll'llttt'l'istIl'R. 

La na",' cl.ltl ,lo"t'1l nC'Hltlnrn' i <lIW l'1.l'llwlitnlli in Itnl in "l'H III .. X,IVI' 
,It'i due 'aut.! Yene7.IHIUI. .. in cni .. l'n\ i 1)('1' "'l}litann 1111 l'I'II,lt's,."h ,l! 
nat:lonp L'orso (?) "' ~' imharcannl\) il lO ,1"'l'lIlbrl' I io:!, " in hn'\',' fnnlllo 
ai l'l'imi c<I"I<.ll i, ,Ioyl' ,Io\','lt ... ro ft'rllJnr~1 ,\1I"ttI'O J.),'illl'lli 1"'1' 11llll1l'Il11ZlI ,li 
Yeuto. Àppeua In nnYe ebl'L' gl'tlllia l'a1ll'unl Hjl}ll'I"luY"i (111 U"li\uluumo 
{'(In '\)le b'rau ll~e. ti: ... vtlperti(·j lH~l' 1 pltglo~t 1 U\ IttJs:-.i lit .... r all(Lu't~ l'on lui 
Il tt'rra, Ill'ciù colebrassimo nw~sn in ,.;na ('nsa l' nmllliIl14r"S~III\(l li ,.,al'ra' 
lllt'uti <I .. lla 'on1"'""iollt" " COJUllUlUlIl' Il Ila ,I i I ni l''nntigl i'l, "oll1<' si l'l'l'e, 
e~sl~ndo trn ttH tI sf\mpl'P l'un sillgolnl'i Ili m(l~t raziOlll ,II l'urh'sl!t (' gl':! ti, 
hl!lilll', " fll li loro di IhHl IlnlilHlrin l'onsolu7.iol1' sLllutt'ch':' "1"\ t,raseol"O 
(li molto L<.'mlHI .·('nzlt lIV'I"'I'1' putut.o ott"Ilt'l'I' t 1"OlUlI111d<l l'pl'ln ""llr~t'zza 
di l 'H.cercluti . cht~ ,li 1/\ pas~l;1110 ,.. Il ViiH.!J~10 pl'OSI~~llt\ l' pt\"':~Hnt) inllnn:t.i 
allo sgunnlu dI l<'nlg,'uzio, l'Ili' Ct' l''' d,\ bnwi Ill'scl'Izioni, ,'l',,ln ,d Il,,do, 

i J)''''rl<well l , C'h,' i 'l'nn'hl l'hial1llll1<l , II/(ldo /"."""I', l' Isoln ,li I; Il ,'t/"", ]loi 
']ul'lll1 <li T(/.~"i, n.,lIa '1nlllp vi\'u!lo g\'('L'i chI' pngnll<l tl'lhllto <li tltr"hl l' 

ai Yentlzlani, [(\ U !'l.llIlll\(' delln ,lIsll'ntt'l 'l'l'Ula '" I" "Il'"tt,\ di /lrtl"l, "!lsÌ 
'Iu,unato ~ in mNllOril\ ,l'un ""'l'l'hio i\' 1 ';"}lHllln 11 '111,tle 1lli'11I,I't· l'l'n "i\'n, 
rl'ud 'va aVVisati li 'rurchi, ~l' n,'l (',ulI1l,' o ùlOl'i ''''<IliO 'urs'll'i ('hl'i' 
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.,ti'lni ,JJelteli'l e fina lmente ,","lrmc - primu 8m],ol'io di Leyante per 
ti sel' in luogo, donde lJisogna necessari,tmente far pas ·,tggio le mercanzie 
Europee ,l Àsiatiche n' A ::lmirne la n,J,\'e, ehe ,lo\'ea aricar merci, si 
fermò un huon mese, e così i fmti ehhero tutto l'agio di yisitarla: ma 
la Lle'cl'izione ('h~ ne fa }'nlgent:io è qui pure tut.ta tolta dal l+ tllll e Il i 
Careri. tlappiamo ,010 'he furono o.'pitati (Ial Con ole di Yenezia, - trnt­
tati sempre molto bene, a caLl",t ,Iella lettenl di l'accumHll,lazione ,\'\ nta 
<hlll' Amln\seiator ~orauzo in Oustllntmopuli '" 

Poste finalmente in lts"etto le cose, la n,t"t' ripartì vel'SII 1'Italla. A 
:Lrlld~ salì li bordo .. 1'EcceL'''o 'ig. L+erol,.mo TI poli (+entilhuomo Ven~­
ziano, ehe l'Ipart!nt dalla sun cnnoa, questI sco[lertoci per Religiosi, ,"olle 
t'sereitare uu att~l ,lì liberalità, e g'ntilezza con farci suui 'olllmensali, 
pros<:'gut'nllo h11 !i1l<:'zza sino al la fine del Laztlr<:'ttu. t'ost<:'ggillssimo poi 
la Ctlfalunin, ' fUllll1111 a "i~ttt ,1!:'!la 'ittà di t'orflÌ .... qlllwlì con venti 
piuttosto coutl'lLl'I \"II"ggitls~imo alla \'olta di H,l! \·igoo, ... e giù per l,. 
Yallolla elltr(\s~i Ilel g(.lf.) Le,lrino . Qui"l il tt'lIl[lt\ infuriò E' lo s~omento 
innlst' l' .1Ulmu 01,,1 ]lasseggtll'l, 'ht' Vtl(lelloiosi in pencolo ~i confessarono, 
([uasl tl'meSSer,), di uon più 1'l1gginugL.rtl il SO']lIl".to porto; l'ome :11 prin­
cipio ,1",1 Ylnggio Il l'a,ln' tpnt.in(\ in Yi"ht di .-\.Ii 'nute, "o~ì ,[ni alla IÌlw 
<li t'sso sulle 'llst d~lI' \ ,lriatieu, Flllgl1JlZI0 si l'''''l' li Ilt'ne,lll· ... il tl'mpo 
colla L'l'li'lul1' ,IL'! ::lanto [,pgno filltant "hi>, " gTUZIl' a DIO, CessÒ l'imjleto 
(lei \ "Ilto, tnl11'1uillossi il mare, l' l'>IS"llrelllls"i l'ana n Pt'r tul modo l't'lice, 
menI" poteruno g'lLllIgere sino al porto ,li J/,t!a"'Ol' L' ,o,,~ ,l''\'t'tttlru rimanel' 
qn'ttlru g1Lll'ni J1,,1 lazz,Ll'l'tto Y"('chio, l'olmati di gl'utilt'zztl ,In l Tic'l'0lo ti 

da ~tlhastlnno ~IlI'llUZO .. ("J1Jfornl!' Il'' hn"'a l'iCe \ ntu l'inteuzione del suo 
::llg.'" 1',\,11'1' ~. Ln ,!ntn ,1 .. ll·aLTI\ o uon l' indil'l\ta, Hl!! 110\'L'ttp SSl'\'P YeL' 'o 
la tiII<' di Ut'unilio o Iltll j;'tlhhmio d,.1 litl~', lWl'chi> l"nlgeut:io, purtì da 
Uusbllltino]l(lli Il l° Dll'L'lllbr<:' ... il \'Iaggio pt'L' lllnrp Il ~mirne $ollwll in 
q\wi t 'mpl ,llInIrl' d,LÌ l~l ,li :!ll giorni: a ::lmn'lll' :sI t mi t 1'11 11 ti un mese l' 

qniulll non l'n,', eSSl'rL' 1'I1'"rt I tI) dI IiI dll' nella Sel'lltHlu 11\(1(,'1 dI (i "I11.laio, 
Di quattro missillnnl'l chI' (\l'1I1l0 l'llriItI st'tt'nuni InUIlUZ! 1"'1' lI' Indie. 

snl! ~'nlgl'ut:io l' '[nn'" l'I\'<:"II'nlllo la patrin: ,'(,l'to I1tHI t'n l'i(,l'olt\ ,'UIlS(l­

hlZllllH' l'l'l' ,';;si nn'l l'otuto slllll'ran' una così tl'rnlllll' l'n'l'a ... U"eiti 
,Ial lazzarel to - ('Oli 'Itull' 1"ulg"llziL' llndllssimo ,I \ 1~!1t11'tt\'t· il ~,ltlLo 

<lI PallllH.. (,,"'l''l,h~hrnn(lu lUI~ssa nl suo altal"l\ purt\lllhl n-tggiolll'y()h l
, ('ht-\ 

bav\'L\u,lo uni \'l'duta, L' \ ISltata la ,Ii lui ('USIl l'Lluvl'rtitn 111 ('hll'SI\ in 
Li~houll fossimo Ilul'lll> a,1 Ol1urar Il ('01'1'1> in Pa,h'Il, ritlll'Ullllll1h' l'usci!\. 
a YentlZI'l, 1l11lt IHlssalllllll1 I>t'r 1~"1T,lrn ù I\llhlgna, laSl'ltlluh. 1\ I Il mio 
cn1'O cOlUpagll" il l'n' l,', MI1I'l'tl, e,l h' mi portai a [l!'!f<l\H, <1,,\ (\ al l'l'l'-
eut" ""Ul! t' salvo mi t 1'0\\\, \'('noll'll,lu glllZIl' llltilldl\ 1111' \lti",silll!l l'L'l' 

!\\ l'l'lUI libentto ,In l,li litI p '1'I~1l1i sì dI IIWl'e, ILllllL' ,Ii tl'rr" III l't'sì Inllgh" 
Vi'lgglO, COllslstplIdo '1!H'II" dI IIWl'l' in ,\ualtonl"l'l mill,l migli.I, tJ '1 lh'lIo 
III tern. lU Uluh'LI. Sl,t ,<glI torllanl"IIL,' lu,l"l,\ l!Llll,1 SI1;1 SS '['ltln' \1." ' "" 
S, (+qJlI t) la " 1'Illica mi,t Sauta ~r.HlrtJ l't'res,1 ~, 
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Così fini ce il racconto IleI viaggio orientale ùel P. Fulgenzio. 
La vita di avnmture e di travagli era finita: egli i trovava nuova­

mente nella ua città natale, nella pace e nel ~ilenzio del uo conwnt.o ; 
e in questa pace e in code ·to ilenzio pareva che i uoi giorui (loYe~~ero 
ormai tra correre quieti, monotoni. ma popolati di visioni e di ricordi . 
Pareva, ma per poco non fu. ~ett'anni di insolita attività, di movimento 
continuo, di fatiche ti iche e ,li agitazioni morali la c iano uell' anima un 
solco profondo. che il riposo non vale a,l appianare: e dopo un ripo~!J ,li 
quattr'anni la nostalgia dei paesi lontani riprese il buon Fulgenzio, e nn 
ritorno a Goa gli appane un così dolce sogno. da do'\' l' far di tutto 
perchè l,otesse es. ere sorllli fatto. Si rivol e infatti ai Sl1p riori del!' onlioe 
e primendo que, to desirlerio, ma non potè es ere appagato: ancora t!on 
erano 'essate le ragioni che avean determinato la d ca,len zn (Ielle ml~' 
sioni nell' Indi e portoghe. i, Inve e la Congr gnzione Ili propaganda , a,l 
i tanza di quegli ste i superiori. d E' t e.l'minò di appl'o1ìttAre ,Iell e hUllut' 
disI'O izioni del P. Fulgenzio in altro m ollo, e gli man,lò l'utentf' ,li Illi~· 
, ionario visitatore gen l'aie nella P l's ia. 

Ecco dunque p l' la seconda, yolta il no~ l'O carme litano sull e 111t1~~e : 

ma questa volta il suo viaggio €'hb un E's ito abba~tam:a singolAre, 
Andò Fulgenzio per imbarcart<i a Livorno, l' trovò infatti co là un Y;l­

scello olandese m e.rcantil e, eh (Io"ea in breve veleggiarf' ]lf'1' .\I essnn,tria 
d'Egitto ; del chI? molto si rlÙlegrò e per la occa ione favol't'volt', f' l','r hl 
buona compagnia gia chè erano tra i passeggiori novl' zoccolnn ti, il rllmmi,­
sario di Terra Santa, un ca ali el'(' fior n t ino El il P.re l" . Y"rdinnnclo cannl:'­
litano scalzo aviguonese, cbe era (Iestinatu a pOl'tll1''' il ]laUio nl Plltri,ll'CIt 
dei Jl[aroniti , Partirono con poco vento, ' i c hè impi egArono un giornc, l' 
UJla nott e p l' giunge.r all' altezza <li Portoferraio: e fu un guaio, p"rch' 
sull'alba del giorno segu ente l, ec o ch I:' cln Illu gi 'i fn \'e, lel'l:' unn Yt'la 
di cui dubitandos i. fosse nemica, .. tunte la uut,izia fI"utflsi prim'l (I"IIA 
partenza ll'un certo Ya~ct'llo francese ch" poc' anzi in Porto Ferraill 1U .. • 

demo, avea trasportati alcun a\'agli l'i dl, ll n ReliglOn • ,li )Inlta, stimù l'IÙ 
accetta to il 'Rpitano Olandese di rotroc ll",rt' lWl' non esporc i .111 f'SSf'r filttn 
pr eIa dl:'l nemi co, e così con tutto lo ~forzo (li ""I .. , e coll ' I,iuttl ,li cllll' 
l' mi, ma con po ° vento, voltAssimo l'acl'la n' li: i I Yaseello t'nlUCl' t', dldro ; 
l' avea per se;. i I vantaggio (Iell a \' loci tà. l'E'l'ehi- erA scnrÌl'lI e 111 l'lll 
nnforzato da 24 l'E'mi. }' rveya più c ht' mai in quei giorni l<'Ulgl'T1~I" 

non lo dice esp li citamt'ntl:' ma s i dov"v" eHS l'e nl:'ll ' anno l707 - la glwrnl 
per la Succf'ssione t'pn/,l'Jluoln, " l' Olanlln aven fatto It'gn con l' Inghilt.'ITH. 
l ' Impero, il P ortogall o e il Pi monte contro la HpIlgnn l' In !c'ranclIl, j)II 

]Ioco que~t' ultima a"t'va ~uhit" trementle s onfitt€: fìgurAI'~i Rf' un 'USl','I10 
franct'R6, capitandogli l' oeeasioll e propizi l , non volevn Infi€>I'Il'I' contnl un 
Il hole I g-no olancIesE'. PE'l'ciò ht pIlurn ,li '1utll e! pi tnno ('h 1'I'ontnuwnte 
:,:i rifugiò nll 'isola di ('a l'n)ia tl:'nuta da llll Hl~JlubblIcn ,tI Ul'nll\,ll, I\ pl'(\n~('l' 

bl'n l1aturale: citi he npl'lIris('" meno n!\t,uroll' 1\ l' t>piso,lio trRgle,nl1Ìl'l' 
Cb l-l, Uf' Sl-'gl11. 

Il ,'R~ee ll (l frAne SI' lira cannonate, l'l' l' fOl'tunll, hlno('u ",: poi J1l1lUcln 

1lllQ ~l' hifo ('on un uincial", p g'Plltt' armAta All a ('nl'min HlI intinu1l'1' III 1'l'~Il. 
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II governatore genove,e la l'rende male, e prot sta cIle essendosi l' olande e 
posto sott la , ua giurisdizi ne gli ba 1' obbligo di difenderlo: e però i 
franceSI 8e n e vl1dano, altrim nti egli dalla fortezza farà contro di loro 
" giocare il ' uo cannone n: l ' uffi c ial e francese r ep lica pavaldo che qu l che 
di gio,rno non i è potut fare si farà di notte, si ritira. Granel gomento 
nel piccolo porto: SI fanno allontAnare i battelli dei pe 'catori d'alici che 
vi si trovavano: il capitano oIAntle"" si dispone alla difesa, ma dichiara 
che non potendo egli resistere alla forza del nemico, piuttosto che arren­
,Ieri darà fuoco alla S. Barbara. lIIi seri onlia! I passeggieri in fr tta e iu 
furi~ barcano. con quel t anto di robe loro ch e rie cono 1\ pigliare: gli 
uffiCiali a mala }Iena giungono colle 11ist01e montate n atllmpedi r ch 
nella confu, ione s i rubi: i barcaioli pretendon o pt'l' il breve traghetto 
somm favolose: ma non fa niente, ad ogni costo bi ogna mettersi in 
salvo, e intanto ('a la la nottI', gravida di minaccie. Siamo al pllDtO tragico: 
hl. cata 'tl'of'e i, imminente: sentiamo che COSll. acc>Hld e dalla emplice parola 
del buon }'ulgenzio: « (tinn 'e la notte, tutta la furia france e svanì. 
l'erchè non vi fu contra ,to venmo, e solam ente ' i l' ce vedere il Va cello 
]leI' <lue giorni . \101'1'0 <le' quali sorpre~o aH vento gnglial'tlo fu forzato a 
" Ilegg-iare in alto mal' , lascil1ntlo il no trll in l ibe1'til n! Molto "t1'epito 
per nulla! Ma l'avventura non "i arre ' ta qui, 

Il cal'itllno olande~t> manda a Livorno per informllre i mercanti ch 
gli nv vano affidato il L'Arico li Il' BC aduto: ('o toro g-Ii fanno lIire di 
attend re nell ' i ola iinL'hH f08:,:ero ,enuti. Rim!ll1goDo 'olà clOqul! gIorni: 
'luRndo. lIDa hella notte. il L'apitano 8€>nz' altro aVV ISO, fayorendo il vento, 
se De "!I, piantando a terrA tutti i pass€'gg ri , i quali ~ono L'l'stretti di 
t'nn<i ri(,oD,IUlTI' a Li\'Lll'no. E cosi Fulgenzio pel'dette il danaro spe~o nello 
shal' o e n Il'\lltimo tragitto, tl(llli i du ali già l'Aglltl J1 l'il nolo e qU!\lch 
mas rizia rimasta nel vascello. 

Che COR!l rimaneva da fal'll? QUI' I hl.' gli Il''IlDZaVa non bHstaYll alle 
~pese del viugg-io onde fu forzl\.l'icol'l' 1'(1 ai ' uperiori l'erchè gli procuras­
~t:'ro llU OVO dnll!1rO, ~ mA non troYHntlosi t',,~i il commodll, llt> ' ·olendo far 
ricon-o oliA l'acra Congregaziol1e lo lasciarono in libertà: cosi 'hè egh 
dovette risol" l'si a ritornarl' n Ila sua Pnn incia, rimett t>ndo però onesta­
men te a Homll tutta la somma ('hl' gli era rillla~ta. Si v!'lh' ('hp Il quei 'upe­
l'iori ., in l'on,lo in fon(lo le mistiioni nOli Htn IlllO troppo n cuure. tnnto 
che Jlpro1ittAYHDll del l'rimo iDtoppo per lasciarle andol'e a vuoto. E l'E'l' 
poco non andò a ,"uoto anl'h", quellI\. dI'l cnrmelitano aVIgnllnl'~e 'be 1'01'­
tavn il pallw: 11111 que,ti, più I\l'corto del buol\ }'ulgenzio, 1101\ ,1omllndù 
Dnlll1 ; \,oirh {' l1\eYI\ lS l'" ,1An~ro llel'tiDlltll Al l'lltri!l1'('" dei :Marouiti. 
>ii Yal~e di ltUe]]O l'N il Yiaggio, ('ontelltf\ndo i (11 lhune 1\l,tizin il Homn. 

E l'osÌ finì, l'rilllIl qURsi l'li .. in('omin('in8s€, il ::-eclln(lll Yiuggill ori ntalt' 
,li Fnlgenzio. ~ Dopo tlll ~U('l't' ''''O - l'gli con('lnd', l' '1nl·~tl\ YOltA llt'1ìni­
tivalllente - l'o~i il mio l'll1ln' in l 'Il ce, t' nOl\ pf'l\"l1i più nclllItnl nllS,·1l'nt', 
hen Ì branl(l~o di 'vetlor€' Homo , (,ttt'nni la lic l1?Il lInI J'(l P.rt\ PiliPI'I) 
TeresÌlt l'E'nl€> ,lllll' Ol'Clllle R l'diziol\e clt.'ll' Emineutls."'· TI\Ullrll , doy'" mi 
portai. d 11 bhi la 'ort,\ di bnl'ial't' il l'i dtl lilla huono I:' S," memoriA dI 
Clem E>nt t.' ,"I e cli lì 1'"',QJ Il Nl\l'Oli, e viddi il prodigio'o mirncol<' di • 
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" Gen aro, e di r itorno a ROJll.a le proces 'ioni solenni d e l Cor pus Dni. 
F inalm en te re"t ituit.omi in Provincia (li Lomba r d ia sto a pettando l'li fare 

r ul t imo g ran v iaggio fle ll' Eternità " . 

Qllawlo fece Fnlgen zio 'llle>:to viaggio 811premo? Non lo ,ltppiamo, 
l'erto egli viveva ancom nel 1721. v llticinc[ue ,mui ,lopo la s u a part nZIL 
Ila (fenova per le Inflie, perchè nel p'L~ 'o flUi '0i'm l'i ferito egl i accennando 
a l'H l' a Ulemente XI u a le pal'l>le ~ la buona e s,l,nta memoria" e Clemente 
morì il 1n marzo 17:H, La sua fihra l'obnstis~ima, che aV8va re istito a tanti 
"trapilzzi. a tanto impervf\l'sare (li mala t tie e di medici, gli avrà lJrobabil ­
mente COllces '<I. llua lunga e prospera vita. A me piace ,Ii sperarlo, perl'hè 

flav-vero il povero frate s l'eril meri tR t, ., 
.\LRERTO DALI.OLro 

_ _ _________ ___ ~ffi· 

I MANO~CRITrn TARTARI I 

Alfont'o Tal'tarilli morì improvvl~ament,e il iH marzo ,leI 1!I05, mentrt', 
t:ompinto lietamente il uo ulnciu, ~i Itv\' iav a lla pro!-ma ahit.1zlone, 
L'apprendimento di queNta notiziit fu un dolore Jlt'lr tut.t,i i SUOI colll'ghl, 
i quali [\Sevano con [ni lloa familiare eOllslletluliul;' ,li v"ntl anni, per 

tutti i Ruoi numf\roNi ami i di finlogna E' di fUln'i. 
Il Tartal'ini era da }Ju~hi anni ggilluto di que~ta Itibliot ca. Ilell' AI" 

chiçònnaqio, ma. sin ,lal lX~~ em stato nomiUl\tn ~(l1'Ìttur, v va. p l'CIÒ del 
nostro Istttuto .lei h'~ori l'hl" E'lSNO ('ontlene la più profu1\lla (,UUO~(,I11Ula 
e al me,le,;imo port~YI\ il più gnnnle alf tto. 

Dotato fIi nne intelltg-euzll, <l i grandI' gnsto art.isti 'o, Ili Inrgtl e Vll1'm 

Cllitura avr ube certo potuto aspIrare a pIÙ, ma €>g-li cOlltenhl,v.I"1 .l,,1 
Illodesto po~to ehe ol'cnpava, iu BibllOt.eca, parchi, l'opera l'a cont';l'ente 
al RUO temperam,euto E'I il luugo g-li oll'rivll. il IUE'lZZO ,li COl1versu1't' 'Oli le 
persone più ('olte e fIi el'ullire ,f\ stesNo n-li più varie <lis<.:iplllll;' e tt'1l6r 

clietro 1\1 rupillu ~\'olg-t)r"i ,le l sapere ul\lyeL"al . 
specil\ lmente gli artisti E'lbl! l'O 11..1 apprezzflt'e le ~Uf\ gran,li 'l 1l1l1t là. 

E'I fll [mici;,,,imo ,l I Panzacchi, dE'II H,icei, ,lei l+Ill\,lagniul, .Iel norcl1l1i ~ 
<lAi migliori nOAtri pittnl'l e Critici ,l'art.e, Egli ro ritat'I\IDt'lntc> 'luinlli fu 
t'celto cOIlle ~egret.ario gt'n n le Ilei la Mustn iuternu?:ionllle dell,' n,·lIl' 
Arti elle si tenne in Bologna llel Hl 8. 

A 'lUell'ay-venimento !l~~Hl,i importante ]1l'1' Bologna e Il r l' l'tI-' si l'ife" 
ri~ce la llla.gglOr partI> ,l .. i J.llJI,nos ritti di lui, pervenuti per ,lE'lhl> ri\",iontl 
<l l R. Pretore, f\ in manel-lUza .li .llcnll l'e,le ,lin tto, il 'llll,.;ta Blblilltt'e>l 

a cui egli RveVIl deflicnto le più vive un', 
n Tartarini €1m I\nche buon jloeta. anzi pubhlicò un '\'0I1u11p cii ~0lJeth 

intitolato (I),U;:\JA, C'he riportò lo.li H aUg'mii fittI migliori I~ttel'ttti El dag-It 
intelligenti, l cartolli IV , 'i' dei roa.Il,)Scrilti '<UOI COllteug00o IljlpllJ1to, 

- 107 -

,oltre l 'originale (le I (I)A~MA molte a l tre poe ' f-a t· l ' . . ' . ' le, I, mmen I 'l poem ettl 
ltbrettl per m u s Ica e ao-gi letterari. ' 

. ~ i dà i:u fine un elen o di incisioni e pitture ch on pervenu te alla 
Blblt oteca lUs leroe C~I mano'critti. Molti autografi, specialmente del Pan­
zacchi, che fluono nnvenu ti t r a l e ue carte, sono stati inserti nella col. 
lez ione generale, con l' inrlicazione tuttavia, in oo-nuno, <Iella provenienza, 

A. 80RnELLI 

ATALO(·Hl D EI :\[ANOHCRITTI L.\.HC LATI DA A, T. \. RTARINI 

\ 1.1. \ 1l11l1.101'El'I rOll U, ~I.E D}; I.I.' ARC fll t1JXX \ SIO 

E PO IZIO E DI BELLE ARTI IN BOLOGNA· 18 

Carlolle l. 

a) Atti I,reliruinal'i COli i IJuali' "" l' "v"lse l'' .. t' d ' '" o IUIZla It'a I un' Esposiziolle a 
Bolù,!!;na, - Ms, dI cc, lO, 

Il) Verb"li dell" OOlUrui~silllle IU'tistira, relazioni e 'c. 
H qnad~rll(J, CUi ::iOIlO uniti ... ICII"I' t' l' I l .. og I VO.; comp BRs. cc. 16 (u na delle 

qllldi III bianco). 
2. a) Elenco òei CÙffil'clnenll III. 'ummissionl'l di Belle Arti, - M " di cc. 2, 

b) Elenco d"ll" 'ollul\is~i')l1e pl'lr la EHpn~izlolle r ttzlOnale di Belle Arti. _ 
llls, di cc. :3 

c) Arti ti "g~re){o.ti nll" clllllllisRiolle ordl/lntl ire. - Js. di cc. 2, 
.3, Re~isòt~.o dei verlJl\li d"llt' adul1anze delln Comnll~si ne di Belle AI,ti. - Ms. 

I cc r" pii! "Itetl iII hianco. 
In 'lll~~to l'e~ istro il t!'ascntto $"Itnnlo il "el'bale d"lln J" ndullnllza, vi 

sonn l'N' altro ""l1tls~e le lllilluttl cli Il 6 \'erbl,li di adunauze suc· 
ct'~"ive di pn~l1o d,,1 dott ('n\'. U~o Bassini nella mn,!!;~ior part .. , 
n.lt.8 dtll Tnrtnrini; in tutto cc, HL 

4 . .Memoria I u"gli alt' e~egllill dnlln presldellzn della OOllllnisHi'"1e ordiuntl'ice 
per I" g~p,'siz\OlIe dllll! ~8 1I111""io ttlli 30 ottob .. e l'; ~I - hl r 6 r; N ~,., \ . S. III cc. . 

,l, ,chede d'.\hhollllll1ento (Il :.lIJ l f» al ... iorllaltl illnstrnto « B.,IOO'II" L' . .' • h v r"\ n, -CJ:->pOSl~ 

li zlone. l lì », - Fns"lcol" di moduli II stt\lllpa di cc. [,. 
, Letter" dI "'UI e <:ttrte diverse, - l\I~. dl ('l' 1lH, 

7, LeUElre di di\'Msi e Cllr!", ulrifl, - [Il num rli 2'3, 
8. Cnrlolin" P"stllil di diversi €I l"II'te \'aritl n , fI~ u, 

('([l'I'I/le Il, 

l , Nnte di "l'e . I l' ." . ~o pt31 ('ontl) t t'g' l ~~pos1tun - ~ono lI111d. in t~)l. ,"cll. 1l 13U n. 

!l. Note di ~~)f\\'H~ po:-òt.nli e tlll~~raliche ti l't;\hlti,'~ pezzl' d' nppoggi(l. ~ l'Ìo': 
et) l I('avnl" dI lett,,!''' l':\l'1'1I1l1ll1ll1arn Il. lì t: b) l'ir€ll'ntt di \'.,glin Il. -!ll: 
c) nceVl1t~ di \'H~litt t~lt"grntici Il ~ l : ti) l'il'evlltt' di ~pe(li/.iotli 11. nlj: 
t) bollettnri Il, :\ (,ollt\31,,'nti Il. ~~l 1",IlAlt l11a,lri: f) "pese 1'".lnli. -
.Ms, di N' lifl; g) spAdizill ll tl di "I\rtelli ec<' - M, di l'C, fin: h) "p~.e 

ci i l'erRe. - JI[~, di cc ~8. 


